
NOTA INTEGRATIVA 

AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023/2025

redatta dal Responsabile del Servizio Finanziario

(ai sensi dell'art. 11 comma 5 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

e del principio contabile applicato 4/1, paragrafo 9.11)



Premessa

La  programmazione  è  il  processo  di  analisi  e  valutazione  che,  comparando  e  ordinando
coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in
una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini
sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento.
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e
tenendo conto della possibile  evoluzione della gestione dell’ente,  richiede il  coinvolgimento dei
portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la
formalizzazione delle decisioni  politiche e gestionali  che danno contenuto a programmi e piani
futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso  l’attività  di  programmazione,  le  amministrazioni  concorrono  al  perseguimento  degli
obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di
coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119,
secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità.
La programmazione si attua nel rispetto dei principi contabili generali contenuti nell’allegato 1 del
D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e del principio contabile applicato 4/1.
I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere predisposti in
modo tale da consentire ai portatori di interesse di:

a conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l’ente si propone
di conseguire, 

b valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione.
L’attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è
prova della affidabilità e credibilità dell’ente. 
Nel  rispetto del  principio di  comprensibilità,  i  documenti  della  programmazione esplicitano con
chiarezza, il collegamento tra: 

 il quadro complessivo dei contenuti della programmazione; 
 i portatori di interesse di riferimento; 
 le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili; 
 le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo.

Per assicurare che la programmazione svolga appieno le proprie funzioni: politico–amministrativa,
economico-finanziaria  ed informativa,  occorre  dare rilievo alla  chiarezza  e alla  precisione delle
finalità e degli obiettivi di gestione, alle risorse necessarie per il loro conseguimento e alla loro
sostenibilità economico-finanziaria, sociale ed ambientale. 
Pertanto,  in  fase  di  programmazione,  assumono  particolare  importanza  il  principio  della
comprensibilità,  finalizzato  a  fornire  un’omogenea  informazione  nei  confronti  dei  portatori  di
interesse e il principio della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione agli
esercizi finanziari delle obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive (accertamenti e
impegni).

La presente Nota Integrativa:
1 si  propone  di  descrivere  i  valori  finanziari  più  significativi  dello  schema  di  bilancio  di

previsione 2023/2025 scaturiti  dall'applicazione dei principi contabili  generali ed applicati
della contabilità pubblica armonizzata, motivando gli eventuali scostamenti con particolare
riferimento all’impatto sugli equilibri finanziari e di bilancio;

2 è redatta seguendo, dal  punto di  vista sostanziale e formale,  il  contenuto disposto dal
Legislatore nel principio contabile 4/1 punto 9.11.1 ed è strutturata secondo il seguente 
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Lett. a) Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni

Le previsioni di entrata sono classificate in:

a titoli, definiti secondo la fonte di provenienza dell'entrata;

b tipologie,  definite  in  base  alla  natura  delle  entrate,  nell'ambito  di  ciascuna  fonte  di
provenienza.

La tipologia rappresenta l'unità elementare del bilancio parte entrata.

Le previsioni di spesa sono classificate in:

a missioni,  che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dagli
enti locali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate;

b programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività svolte a perseguire gli
obiettivi definiti nell'ambito delle missioni.

Il programma rappresenta pertanto l'unità elementare del bilancio parte spesa.

La formulazione delle previsioni è stata effettuata:

a per ciò che concerne l'entrata, considerando gli stanziamenti assestati dell’esercizio in corso
e  i  presumibili  livelli  di  accertamento  degli  esercizi  futuri  definiti  con  riferimento
all'applicazione  del  nuovo  principio  di  contabilità  finanziaria,  rettificate  per  eventuali
aumenti/riduzioni che possono intervenire da indirizzi già assunti nonché in considerazione
del termine degli interventi straordinari per fronteggiare l’emergenza Covid-19;

b per  ciò  che  concerne  la  spesa,  considerando  gli  stanziamenti  assestati  dell’esercizio  in
corso, eventualmente modificati per effetto di intervenute esigenze di fabbisogni finanziari
ricorrenti,  anche  a  causa  della  crisi  energetica,  e delle  spese  obbligatorie,  di  quelle
consolidate, di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti, nonché
delle spese che presumibilmente inizieranno a divenire esigibili dai futuri esercizi;



Il  Bilancio di  previsione 2023/2025, per ciascuno  degli anni  di  riferimento, presenta i  totali  in
pareggio finanziario complessivo risultanti dal seguente Quadro Generale Riassuntivo: 

Allegato n. 9 - Bilancio di previsione
QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

ENTRATE

CASSA ANNO
DI

RIFERIMENTO
DEL

BILANCIO
2023

COMPETENZA
ANNO DI

RIFERIMENTO
DEL

BILANCIO
2023

2024 2025 SPESE

CASSA ANNO
DI

RIFERIMENTO
DEL BILANCIO

2023

COMPETENZA
ANNO DI

RIFERIMENTO
DEL

BILANCIO
2023

2024 2025

Fondo di cassa
presunto all'inizio

dell'esercizio 
4.658.734,20 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Utilizzo avanzo
presunto di

amministrazione
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- di cui Utilizzo
Fondo

anticipazioni di
liquidità

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale
vincolato

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TIT. 1 -     Entrate
correnti di natura

tributaria,
contributiva e
perequativa

7.047.888,76 5.078.462,00 5.130.281,00 5.160.902,00 0,00 13.499.868,70 8.484.539,61 8.349.714,82 8.401.827,98

TIT. 2 -
Trasferimenti

correnti 
2.307.725,23 1.415.941,11 1.220.481,05 1.220.481,05 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TIT. 3 -     Entrate
extratributarie 

3.536.268,70 2.147.592,71 2.111.243,44 2.111.243,44 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TIT. 4 -     Entrate
in conto capitale

18.040.466,17 11.071.130,33 2.500.000,00 645.000,00 0,00 13.131.214,53 11.221.130,33 2.500.000,00 645.000,00

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
TIT. 5 -     Entrate

da riduzione di
attività finanziarie

262.000,00 100.000,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00 100.000,00 150.000,00 0,00

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Totale entrate

finali ........
31.195.461,62 19.813.126,15 10.962.005,49 9.137.626,49 0,00 26.731.083,23 19.805.669,94 10.849.714,82 9.046.827,98

TIT. 6 -
Accensione di

prestiti
100.000,00 100.000,00 150.000,00 0,00 0,00 107.456,21 107.456,21 112.290,67 90.798,51

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
TIT. 7 -

Anticipazioni da
istituto

tesoriere/cassiere

2.337.213,03 2.337.213,03 2.337.213,03 2.337.213,03 0,00 2.337.213,03 2.337.213,03 2.337.213,03 2.337.213,03

TIT. 9 -     Entrate
per conto di terzi e

partite di giro
2.930.101,73 2.860.600,00 2.860.600,00 2.860.600,00 0,00 3.081.536,29 2.860.600,00 2.860.600,00 2.860.600,00

Totale titoli 36.562.776,38 25.110.939,18 16.159.818,52 14.335.439,52 0,00 32.257.288,76 25.110.939,18 16.159.818,52 14.335.439,52
TOTALE

COMPLESSIVO
ENTRATE

41.221.510,58 25.110.939,18 16.159.818,52 14.335.439,52 0,00 32.257.288,76 25.110.939,18 16.159.818,52 14.335.439,52

Fondo di cassa
finale presunto

8.964.221,82 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



Gli Equilibri di Bilancio mostrano le seguenti risultanze:

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

  COMPETENZA
ANNO DI

RIFERIMENTO
DEL BILANCIO

2023

COMPETENZA
ANNO 2024

COMPETENZA
ANNO 2025

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 4.658.734,20
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 8.641.995,82 8.462.005,49 8.492.626,49
             di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche

(+)
0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti di cui: (-) 8.484.539,61 8.349.714,82 8.401.827,98
           - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00
           - fondo crediti di dubbia esigibilità   129.368,74 129.368,74 129.368,74
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 107.456,21 112.290,67 90.798,51
            di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00
            di cui Fondo anticipazioni di liquidità   0,00 0,00 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   50.000,00 0,00 0,00
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 
162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e per rimborso dei (+)   0,00 0,00 0,00
prestiti  

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni (+) 0,00 0,00 0,00
di legge o dei principi contabili  

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche (-) 50.000,00 0,00 0,00
disposizioni di legge o dei principi contabili  
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (**)                               O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

  COMPETENZA
ANNO DI

RIFERIMENTO
DEL BILANCIO

2023

COMPETENZA
ANNO 2024

COMPETENZA
ANNO 2025

P) Utilizzo risultato di amministrazione per spese di investimento (+)   0,00 0,00 0,00
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 11.271.130,33 2.500.000,00 645.000,00
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al (-) 0,00 0,00 0,00
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche  
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni (-) 0,00 0,00 0,00
di legge o dei principi contabili  
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 100.000,00 0,00 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche (+) 50.000,00 0,00 0,00
disposizioni di legge o dei principi contabili  
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 11.221.130,33 2.500.000,00 645.000,00

di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)   0,00 0,00 0,00
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 100.000,00 0,00 0,00
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 100.000,00 0,00 0,00
EQUILIBRIO FINALE                                                   W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:
Equilibrio di parte corrente (O)     0,00 0,00 0,00
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del

fondo di anticipazione liquidità
(-)

0,00 0,00 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.     0,00 0,00 0,00

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
E.4.02.06.00.000.
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.
S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.
S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
E.5.03.00.00.000.
T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
E.5.04.00.00.000.
X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.
X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.3.03.00.00.000.
Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.3.04.00.00.000.



Il  prospetto precedente evidenzia altresì  il  rispetto previsionale del  vincolo di  finanza pubblica
imposto dall’art. 1, commi da 819 a 821 della L. n. 145/2018 di cui all’allegato 9 al bilancio di
previsione.

Tuttavia, tenuto conto :
- che, ai sensi dei commi sopra riportati, l’Ente si considera in equilibrio in presenza di un

risultato di competenza dell’esercizio non negativo, 
- che tale informazione è desunta dal prospetto della verifica degli equilibri che sarà allegato

al Rendiconto della gestione 2023 (allegato 10 D.Lgs. n. 118/2011),
- che  il  Decreto  1°  agosto  2019  ha  individuato  3  saldi  che  consentono  di  determinare

gradualmente l’equilibrio di bilancio a consuntivo, ovvero W1 RISULTATO DI COMPETENZA,
W2 EQUILIBRIO DI BILANCIO, W3 EQUILIBRIO COMPLESSIVO;

-  che  la  Commissione  ARCONET  ha  precisato  che  il  Risultato  di  competenza  (W1)  e
l’equilibrio di bilancio (W2) sono indicatori che rappresentano gli equilibri che dipendono
dalla  gestione  del  bilancio,  mentre  l’Equilibrio  complessivo  (W3)  svolge  la  funzione  di
rappresentare  gli  effetti  della  gestione  complessiva  dell’esercizio  e  la  relazione  con  il
risultato di amministrazione;

- che il MEF, nella Circolare n. 5 del 09 marzo 2020, stabilisce “fermo restando l’obbligo di
conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini della verifica del rispetto
degli equilibri di cui al comma 821 dell’articolo 1 della legge n. 145/2018, gli enti devono
tendere  al  rispetto  dell’Equilibrio  di  bilancio  (W2)  che  rappresenta  l’effettiva  capacità
dell’ente di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impieghi, del ripiano del
disavanzo, dei vincoli di destinazione e degli accantonamenti di bilancio”;

si riporta di seguito la tabella di verifica degli equilibri allegato 10 al Rendiconto, compilata
considerando in  luogo degli  accertamenti  di  competenza le previsioni  di  competenza parte
entrata esercizio 2023 e in luogo degli  impegni di  competenza le previsioni di  competenza
parte spesa esercizio 2023, la quale evidenzia il presumibile risultato di competenza (W1) non
negativo e il rispetto dell’equilibrio di bilancio (W2)



VERIFICA EQUILIBRI DI FINANZA PUBBLICA       

PREVISIONE ANNO
2023

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  -   
AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 8.641.995,82
    di cui per estinzione anticipata di prestiti
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche

(+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 8.484.539,61
D1)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-)  -   
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)  -   
E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (-)
F1) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 107.456,21
    di cui per estinzione anticipata di prestiti  -   
F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-)  -   

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2) 50.000,00 
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 
SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 0,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 
contabili

(+) 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili

(-) 50.000,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)
O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  ( O1=G+H+I-L+M) 0,00 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2023 (-) 129.368,74
- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-)

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE (-) 129.368,74
- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-)

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 129.368,74
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 0,00
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 11.271.130,33
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche

(-)  -   

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 
contabili

(-) 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  -   
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)  -   
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 100.000,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili

(+) 50.000,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  -   
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 11.221.130,33
U1)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 0,00
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  -   
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)  -   
E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (+)  -   

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  ( Z1) = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V+E+ E1) 0,00 
Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-)
- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-)

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 0,00 
- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-)

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 0,00 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)  -   
2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)  -   
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) 100.000,00
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)  -   



X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 100.000,00

W1) RISULTATO DI COMPETENZA           (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y) 0,00 
Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio 2023 129.368,74
Risorse vincolate nel bilancio  -   

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO 129.368,74
Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto  -   

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO 129.368,74

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:
O1) Risultato di competenza di parte corrente 0,00 
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e per il rimborso dei prestiti al netto 
del Fondo anticipazione di liquidità (H)

(-)  - 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) -
- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2022 (1) (-)  -   
- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-)(2) (-)  -     
- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  (3) (-)  -     
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 0,00 

A) Indicare l'importo  iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato.
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano
dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.
D1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente  fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio 
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.2.04.00.00.000.
Q) Indicare l'importo  iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato.
S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 
con codifica E.5.02.00.00.000.
S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.
T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.
U1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente  fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio 
X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 
con codifica U.3.02.00.00.000.
X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.
Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.
(1) Inserire la quota corrente del  totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di 
amministrazione" al netto  dell'accantonamento al fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione del saldo di parte 
corrente. 
(2) Inserire la quota corrente del l totale della colonna d) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di 
amministrazione al netto dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione. 
(3) Inserire l'importo della quota corrente della prima colonna della  riga n) dell'allegato a/2  "Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato 
di amministrazione" al netto delle quote correnti vincolate al 31/12 finanziate dal risultato di amministrazione iniziale. 

 .



ANALISI DELLE ENTRATE CORRENTI

Il Bilancio di  Previsione 2023/2025 è stato predisposto in un contesto di incertezza per quanto
attiene all’evoluzione  della crisi  energetica,  mentre si  è definitivamente concluso, in virtù della
Certificazione Covid-19-2022, l’utilizzo delle risorse residue del “Fondo” di cui all’art. 1, comma
822, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 (“Fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali degli
Enti Locali” – “Fondone”), vincolate per le finalità di ristorare l’eventuale perdita di gettito e le
maggiori spese, al netto delle minori spese, connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19
nonché, successivamente esteso, anche alle maggiori spese energetiche.

Entrate Tributarie (titolo 1)
TITOLO 1

Entrate correnti di natura tributaria contributiva perequativa

PREVISIONE
2023

PREVISIONE
2024

PREVISIONE
2025

Tipologia 101 Imposte, tasse proventi assimilati
Categoria 06 Imposta municipale propria (I.M.U.) 2800000 2800000 2800000
Categoria 08 Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) 0,00 0,00 0,00
Categoria 16 Addizionale comunale IRPEF 875.000,00 875.000,00 875.000,00
Categoria 41 Imposta di soggiorno 0,00 0,00 0,00
Categoria 42 Imposta regionale sulle concessioni statali sui beni del demanio 
marittimo

0,00 0,00 0,00

Categoria 51 Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani 2.0000,00 2.0000,00 2.000,00
Categoria 52 Tassa occupazioni spazi e aree pubbliche 0,00 0,00 0,00
Categoria 53 Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni 0,00 0,00 0,00
Categoria 61 Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI) 0,00 0,00 0,00
Categoria 76 Tassa sui servizi comunali (TASI) 0,00 0,00 0,00
Categoria 99 Altre imposte, tasse e proventi 0,00 0,00 0,00
Totale tipologia 101 3.677.000,00 3.677.000,00 3.677.000,00
Tipologia 301-Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali
Categoria 01 Fondi perequativi dallo Stato 1.401.462,00 1.453.281,00 1.483.902,00
Totale tipologia 301 1.401.462,00 1.453.281,00 1.483.902,00
Totale Entrate correnti di natura tributaria contributiva perequativa 5.078.462,00 5.130.281,00 5.160.902,00

IMU

L’art. 1 comma 738 della legge n. 160/2019 (Legge di bilancio 2020) ha abolito l’imposta unica

comunale di cui all’art. 1, comma 639 della L. n. 147/2013 (Legge di stabilità 2014); resta in vigore

la TARI mentre l’IMU viene disciplinata ora dalle disposizioni di cui ai commi da 738 a 783 dell’art.

1 della sopra richiamata L. n. 160/2019.

Di seguito le previsioni del gettito della nuova IMU nel triennio di riferimento:

IMU
Esercizio 

2022 (accertato)
Previsione

 2023
Previsione 

2024
Previsione 

2025

IMU ordinaria 2.422.514,03 2.700.000,00 2.700.000,00 2.700.000,00
IMU recupero evasione 267.781,90 100.000,00 100.000,00 100.000,00
Totale 2.690.295,93 2.800.000,00 2.800.000,00 2.800.000,00
FCDE recupero evasione 
(stanziamento)

77.561,91 42.249,60 42.249,60 42.249,60



Nota: nell’accertato 2022 non è stato contabilizzato l’importo di 262.913,54 euro, confluito erroneamente 
nella tipologia 300, categoria 1 “Fondi perequativi dallo Stato”.

Il  gettito  ordinario  è  calcolato  sulla  base  della  disciplina  statale  e  comunale  in  essere  al  31

dicembre 2022. Il recupero evasione IMU e TASI è stato affidato ad ICA S.r.l.

Di  seguito si  riepilogano le aliquote della  nuova IMU vigenti  fino al  31 dicembre 2022 giusta

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 18/06/2020:

ALIQUOTA

(per mille)
FATTISPECIE

5,00 Abitazione  principale,  ivi  comprese  le  fattispecie  ad  essa  assimilate  per  legge  o  regolamento,
classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze ammesse.

1,00

- Fabbricati rurali ad uso strumentale cui all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre
1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133;

-  Fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, sino a che permanga
tale destinazione e non siano in ogni caso locati, iscritti in catasto nelle categorie A/1, A/2, A/3, A/4,
A/5, A/6, A/7, A/8, A/9 e relative pertinenze iscritte in catasto nelle categorie C/2, C/6, e C/7;

10,60 Aliquota ordinaria unica per tutte le fattispecie imponibili

Con riferimento alle aliquote, la L. n. 160/2019 prevede le seguenti misure di base, e il seguente

range di variabilità da definire con deliberazione del Consiglio Comunale:

 per  l'abitazione  principale  classificata  nelle  categorie  catastali  A/1,  A/8  e  A/9  e  per  le
relative  pertinenze:  0,5  %,  con  possibilità  di  aumento  di  0,1%  o  di  riduzione  fino
all’azzeramento (art. 1, comma 748)

 per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-
legge 30 dicembre 1993, n.  557, convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 26 febbraio
1994,  n.  133:  0,1  %,  senza  possibilità  di  aumento  e  con  possibilità  di  riduzione  fino
all'azzeramento (art. 1, comma 750);

 per  i  fabbricati  costruiti  e  destinati  dall'impresa  costruttrice  alla  vendita,  fintanto  che
permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati: pari allo 0,1 %, con possibilità
di aumento fino allo 0,25% o di riduzione fino all’azzeramento; dal 1° gennaio 2022, i
fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, finche' permanga tale
destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU (art. 1, comma 751);

 per i terreni agricoli: 0,76 % con possibilità di aumento sino all'1,06 % o di diminuzione
fino all'azzeramento (art. 1, comma 752);

 per gli immobili  ad uso produttivo classificati  nel gruppo catastale D: 0,86 %, di cui la
quota pari allo 0,76 % e' riservata allo Stato, con possibilità di aumento sino all'1,06 % o
diminuzione fino al limite dello 0,76% (art. 1, comma 753);



 per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a
753: 0,86% con possibilità di aumento sino all'1,06 % o di diminuzione fino all'azzeramento
(art. 1, comma 754);

Più in generale con riferimento alla nuova IMU, la disciplina di cui ai commi da 739 a 783 dell’art. 1

della L. n. 160/2019, prevede, tra gli altri:

- l’esclusione dell’IMU sull’abitazione principale (eccezion fatta per le unità immobiliari classificate

nelle  categorie  catastali  A/1,  A/8  o  A/9)  e  sulle  relative  pertinenze  intese  come  tali  quelle

classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 nella misura massima di un’unità pertinenziale

(art. 1, comma 741); a tal proposito sono considerate abitazioni principali:

1) le unità immobiliari  appartenenti  alle cooperative edilizie  a proprietà indivisa adibite ad

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;

2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a

studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica;

3)  i  fabbricati  di  civile  abitazione destinati  ad  alloggi  sociali  come definiti  dal  decreto del

Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008 adibiti ad abitazione principale;

4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del

giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell'applicazione dell'imposta, il diritto di abitazione in

capo al genitore affidatario stesso;

5)  un  solo  immobile,  iscritto  o  iscrivibile  nel  catasto  edilizio  urbano  come  unica  unità

immobiliare,  posseduto  e  non concesso in  locazione dal  personale in  servizio  permanente

appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello

dipendente  delle  Forze  di  polizia  ad  ordinamento  civile,  nonché  dal  personale  del  Corpo

nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del D.lgs.

n.  139/2000,  dal  personale  appartenente  alla  carriera  prefettizia,  per  il  quale  non  sono

richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica;

6) Ai sensi dell’art. 4 del vigente regolamento IMU, è considerata altresì abitazione principale,

ai fini IMU, “… l'unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza

in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa

non  risulti  locata.  In  caso  di  più  unità  immobiliari,  la  predetta  agevolazione  può  essere

applicata ad una sola unità immobiliare.  Allo  stesso regime dell’abitazione soggiacciono le

eventuali pertinenze, limitatamente ad una unità classificata in ciascuna delle categorie C/2,

C/6 e C/7, anche se accatastata unitamente all’abitazione …”.

- l’applicazione della detrazione, in misura pari a €. 200, dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare

adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8

e A/9 nonché per le relative pertinenze. La detrazione si applica altresì agli alloggi regolarmente

assegnati dagli  istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale



pubblica comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93

del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. (art. 1, comma 749);

- l’esenzione per i terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori

agricoli professionali di cui all'articolo 1 del Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella

previdenza agricola, comprese le società agricole di cui all'articolo 1, comma 3, del citato decreto

legislativo n. 99 del 2004. (art. 1, comma 758);

- la riduzione, prevista dall’art. 1, comma 747, della base imponibile per le seguenti fattispecie:

lett. a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di cui al

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

lett. b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente

al  periodo  dell'anno  durante  il  quale  sussistono  dette  condizioni.  L'inagibilità  o  inabitabilità  è

accertata  dall'ufficio  tecnico  comunale  con perizia  a  carico  del  proprietario,  che allega idonea

documentazione alla  dichiarazione.  In alternativa,  il  contribuente ha facoltà di  presentare una

dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28

dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da

parte  di  un  tecnico  abilitato,  rispetto  a  quanto  previsto  dal  periodo  precedente.  Ai  fini

dell'applicazione  della  riduzione  di  cui  alla  presente  lettera,  i  comuni  possono  disciplinare  le

caratteristiche  di  fatiscenza  sopravvenuta  del  fabbricato,  non  superabile  con  interventi  di

manutenzione;

lett.  c)  per  le  unità  immobiliari,  fatta  eccezione  per  quelle  classificate  nelle  categorie

catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo (comodante) ai parenti in

linea retta entro il primo grado (vale a dire genitori e figli , comodatari), che le utilizzano come

abitazione principale, a condizione che:

 il contratto sia registrato;

 il  comodante possieda una sola abitazione in Italia, ovvero possieda oltre all'immobile

concesso  in  comodato,  nello  stesso  comune,  un  altro  immobile  adibito  a  propria

abitazione principale, ad eccezione sempre delle unità abitative classificate nelle categorie

catastali A/1, A/8 e A/9;

 il comodante risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in

cui è situato l'immobile concesso in comodato;

-  la  riduzione,  prevista  dall’art.  1,  comma 760,  del  75% dell’imposta  determinata  applicando

l’aliquota stabilita dal Comune, per le abitazioni locate a canone concordato;

Per quanto concerne le aree edificabili i valori medi di riferimento ai fini IMU per l'anno 2023 sono

stati approvati con D.G. n. 124 del 26/11/2020. Al riguarda si segnala che nel vigente regolamento

IMU è previsto all’art. 3 - Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili comma 1: “La

base  imponibile  dell’area  fabbricabile  è  determinata  considerando  il  valore  venale  in  comune



commercio  al  1°  gennaio  dell’anno  d’imposizione,  o  a  far  data  dall’adozione  degli  strumenti

urbanistici generali o attuativi, così come risultante da atto pubblico o perizia giurata e comunque

in misura non inferiore ai valori venali di riferimento deliberati dalla Giunta Comunale entro il 30

maggio di ogni anno, in applicazione della facoltà di cui all’articolo 1, comma 777 della legge 27

dicembre 2019, n.160. In caso di mancata deliberazione entro il suddetto termine, i valori venali si

intendono confermati di anno in anno.”. 

Con l’introduzione dell’art. 78-bis del D.L. n. 104/2020, introdotto dalla Legge di conversione n.

126/2020,  qualificato  come  interpretazione  autentica,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'articolo  1,

comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, il Legislatore:

- riconosce  ai  coadiuvanti  agricoli  lo  stesso  regime  fiscale  riservato  ai  coltivatori,  come

stabilito dal comma 705, art. 1 L. n. 145/2018, anche con riguardo ai periodi di imposta

precedenti;

- riconosce ai pensionati agricoli lo stesso regime fiscale riservato agli imprenditori agricoli

professionali;

- per i soci delle società agricole di persone, chiarisce che le agevolazioni tributarie, a cui fa

riferimento l’art. 9 comma 1 del D.lgs n. 228/2001 ricomprendono anche quelle applicabili

nell’IMU

TASI

Per  effetto  dell’art.  1,  comma 738 della  Legge  n.  160/2019 (Legge  di  bilancio  2020)  che  ha

determinato  l’abolizione  dell’imposta  unica  comunale  di  cui  all’art.  1,  comma 639  della  L.  n.

147/2013 (Legge di stabilità 2014), la TASI risulta soppressa dal 2020 e il suo gettito è confluito

nella nuova IMU.

Non si prevedono recupero evasione e coattiva della TASI per gli anni 2023-2024-2025, e pertanto

non si procede ad accantonamento a fondo crediti di dubbia esigibilità.

TARI

Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte,

a  qualsiasi  uso  adibite,  suscettibili  di  produrre  rifiuti  urbani;  il  tributo  è  dovuto  da  chiunque

possieda o detenga tali locali ed aree, considerando le superfici già dichiarate o accertate ai fini del

precedente prelievo sui  rifiuti  (TIA per  questo  Comune).  Nella  determinazione  della  superficie

tassabile non si tiene conto, comunque di quella parte in cui si formano di regola rifiuti speciali al

cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori.

L’Amministrazione, nella commisurazione della tariffa, ha l’obbligo di copertura integrale dei costi

di investimento e di esercizio, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento



provvedono a proprie spese i relativi produttori; ne consegue che le utenze vengono distinte in

utenze domestiche ed utenze non domestiche e la tariffa per ciascuna tipologia è composta da una

parte fissa, determinata in relazione alle componenti  essenziali  del costo del servizio riferite in

particolare agli  investimenti  per le opere e dai relativi  ammortamenti  e da una parte variabile

rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in

modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio.

Le tariffe sono determinate dal montante complessivo che configura la copertura totale dei costi e

tiene conto di una pluralità di voci, quali il  Piano Finanziario approvato dall’Autorità d’Ambito -

ATERSIR,  la  scontistica per  il  domestico e il  non domestico,  gli  insoluti  e il  costo di  gestione

dell’accertamento e riscossione (CARC).

Dal  2019 il  Comune di  Forlimpopoli  è in  regime di  Tariffa  Rifiuti  Corrispettiva Puntuale  (TCP)

gestita da Alea Ambiente S.p.A., società in house partecipata indirettamente per tramite di Livia

Tellus Holding, mentre il recupero evasione è stato affidato all’impresa MUNICIPIA Srl.  Dal 2023

non  si  prevedono  in  Bilancio  di  Previsione  entrate  derivanti  da  recupero  evasione  TARI,  e

conseguentemente di  accantonamento  a  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  come  specificato

nell’apposita sezione, in virtù dell’esaurimento delle azioni di recupero esperibili per il quinquennio

precedente.

Addizionale Irpef

La determinazione della misura dell’addizionale, essendo di natura regolamentare, resta sempre di

competenza  del  Consiglio  comunale  (nota  12/03/2007,  prot.  938/2007/DPF/UFF  del  Ministero

dell’Economia e delle Finanze). 

Ai fini dell’accertamento della relativa entrata la Commissione Arconet ha precisato che i Comuni

possono effettuarlo per un importo pari a quello accertato nell’esercizio finanziario del secondo

anno precedente quello di riferimento e comunque non superiore alla somma degli incassi del

secondo anno precedente in c/competenza e degli incassi dell’anno precedente in c/residui. 

La Legge di Bilancio 2022, L. n. 234 del 30 dicembre 2021, introduce importanti novità in materia

di Imposta sui Redditi delle Persone Fisiche le quali inevitabilmente comportano riflessi altrettanto

importati  sull’addizionale  comunale  all’Irpef.  Di  seguito  il  raffronto  fra  la  situazione fino al  31

dicembre 2021 e quella dal 1 gennaio 2022:

Aliquote e scaglioni IRPEF 2021 Aliquote e scaglioni IRPEF 2022

23 per cento fino a 15.000 euro 23 per cento fino a 15.000 euro



Aliquote e scaglioni IRPEF 2021 Aliquote e scaglioni IRPEF 2022

27 per cento da 15.001 fino a 28.000 euro 25 per cento fino a 28.000 euro

38 per cento da 28.001 fino a 55.000 euro 35 per cento da 28.000 a 50.000 euro

41 per cento da 55.001 fino a 75.000 euro 43 per cento da 50.000 euro in su

43 per cento oltre 75.000 euro -

Per l’adeguamento al mutato contesto nazionale si è proceduto, con Deliberazione di Consiglio n.

10 del  24/02/2022, alla  modifica del  Regolamento per  l’applicazione dell’addizionale Comunale

all’Irpef adeguando le aliquote e gli scaglioni alla riforma statale. La nuova articolazione prevede:

 conferma della soglia di esenzione a € 10.000 e del primo scaglione, compresa la relativa

aliquota del 0,38%;

 conferma del secondo scaglione e relativa aliquota del 0,48%;

 modifica  del  terzo  scaglione  adeguandolo  al  range  di  redditi  da  €  28.000,00  a  €

50.000,00 come da riforma nazionale e conferma dell’aliquota del 0,58%;

 modifica  del  quarto  e  ultimo  scaglione,  con  redditi  a  partire  da  €  50.001,00  e

l’applicazione dell’aliquota del 0,80%; 

 Il quinto scaglione viene quindi abolito, come da riforma nazionale.

Le modifiche sopra indicate consentono, in via presuntiva, di  pervenire nell’esercizio 2023 ad un

gettito medio triennale dell'Addizionale Irpef iscritta tra le entrate tributarie e pari a € 875.000,00

come disposto dal Principio Contabile 4/2 al D.Lgs. 118/2011 punto 3.7.5 il quale prevede che “ In

caso di modifica delle aliquote, l’importo da accertare nell’esercizio di riferimento in cui sono state

introdotte le variazioni delle aliquote e  in quello successivo, è riproporzionato tenendo conto delle

variazioni deliberate”. Tale presunzione è supportata dall’analisi del simulatore reso disponibile nel

portale ministeriale sul federalismo fiscale nel quale, a partire da un imponibile derivante dalle

dichiarazioni  d’imposta dell’anno  2019, predispone  la  simulazione  del  gettito  derivante  da

Addizionale Irpef con le sopra citate variazioni di aliquote come segue:

 da minimo di € 791.119 a un massimo di € 966.924 di gettito secondo il  principio di

competenza;

 da un minimo di € 730.638 a un massimo di € 893.002 di gettito secondo il principio di

cassa.



ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI (TITOLO 2)

La previsione 2023-2025 dei trasferimenti correnti iscritti al titolo 2° dell’entrata, raffrontata  agli
accertamenti assestati 2022 è la seguente:

TITOLO 2
TRASFERIMENTI DALLO STATO E DA ALTRI ENTI

 

Accertamenti
assestati

2022

Previsione
2023 Previsione 2024 Previsione 2025

Tipologia 101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni Pubbliche 1.328.925,58 1.262.941,11 1.072.481,05 1.072.481,05
Tipologia 102 - Trasferimenti correnti da Famiglie 29.420,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00

Tipologia 103 - Trasferimenti correnti da Imprese 120.407,31 132.000,00 130.000,00 130.000,00

Tipologia 104 - Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00
TOTALE 1.478.752,89 1.415.941,11 1.220.481,05 1.220.481,05



In particolare i trasferimenti correnti da Amministrazioni Pubbliche (tipologia 101) comprendono le
seguenti voci:

Titolo II – Tipologia 101

Capitolo Oggetto
20101.01.2211010103 RESITTUZIONE RIDUZIONE AGES 3.013,86 3.000,00 3.000,00 3.000,00

20101.01.2211010113 MINISTERO TRASFERIMENTO IMU NON RESIDENTI 145,95 675,34 675,34 675,34

20101.02.2551024002 V - CONTRIBUTI ATERSIR PER RIFIUTI VINC. 150346/V001 4.000,00 0,00 0,00 0,00

20101.02.2421024105 V - FONDO NAZIONALE EMERGENZA COVID (VINC.CAP. 140428/V001) 13.731,11 0,00 0,00 0,00

20101.01.2211010101 TRASFERIMENTO STATO IMU/TASI AIRE (DL.47/2014) 1.013,34 1.000,00 1.000,00 1.000,00

20101.01.2321020100 V - RIMBORSO SPESE ELETTORALI VINC. CAP. VARI 105.915,35 73.480,00 73.480,00 73.480,00

20101.01.2411024100 V - PTPL - CONTRIBUTO PER DESTINAZIONE TURISTICA VINC. CAP. 1403294001 27.500,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00

20101.01.2411064001 8.732,17 9.000,00 9.000,00 9.000,00

20101.02.2421024100 0,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00

20101.02.2421024106 V - CONTRBUTO SOSTEGNO EDUCATIVO DISABILI VINC.CAP. 14032540001 39.106,55 45.000,00 45.000,00 45.000,00

20101.02.2431010200 TRASFERIMENTO DALLO STATO PER TARSU SCUOLE 17.356,10 17.500,00 17.500,00 17.500,00

20101.01.2211010123 CONTRIBUTO TRASPORTO SCOLASTICO CONSAP 4.514,18 0,00 0,00 0,00

20101.02.2451024106 0,00 24.000,00 24.000,00 24.000,00

20101.01.2211010117 MINISTERO - TRASF.TO COMPENSATIVO MINORI INTROITI ADD.LE COM.LE IRPEF 29.691,05 26.676,67 26.676,67 26.676,67

20101.02.2611034100 0,00 9.000,00 9.000,00 9.000,00

20101.02.2421024104 V - FONDO POVERTA' DI DISTRETTO VINC.CAP. 1404254003 - 1403774001 13.176,00 30.000,00 30.000,00 30.000,00

20101.02.2425044200 13.884,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00

20101.02.2551024001 V - CONTRIBUTI REGIONALI PER FORESTAZIONE VINC.150359/V001 339,38 10.000,00 10.000,00 10.000,00

20101.02.2611044002 CONTRIBUTO REGIONALE SICUREZZA URBANA VIDEOSORVEGLIANZA 12.017,00 0,00 0,00 0,00

20101.01.2211010120 0,00 83.044,00 0,00 0,00

20101.02.2411034100 V - CONTRIBUTO PIANO MUSEALE  E L.R.18/2000 VINC.CAP. 1403124001 0,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

20101.02.2411034101 V - CONTRIBUTO PIANO BIBILOTECARIO L.R.18/2000 VINC.CAP. 1403144001 4.066,70 5.000,00 5.000,00 5.000,00

20101.02.2411034102 V - CONTRIBUTO REGIONALE  L.R. 5/2015 VINC. CAP. 1403434001 5.460,00 10.920,00 10.920,00 10.920,00

20101.02.2421024108 V - CONTRIBUTO ACQUISTO LIBRI DI TESTO VINC. CAP. 1404244001 24.204,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00

20101.02.2431030100 CONTRIBUTO PROVINCIALE PER TRASPORTO SCOLASTICO L.R. 26/1 2.944,09 3.000,00 3.000,00 3.000,00

20101.02.2451024102 V - CONTRIBUTO REGIONALE AI NIDI - L.R. 1/2000 VINC. CAP. 1404524001 20.807,57 20.000,00 20.000,00 20.000,00

20101.01.2211010122 4.515,75 0,00 0,00 0,00

20101.01.2211010121 26.067,48 0,00 0,00 0,00

20101.01.2211010100 66.873,48 66.873,48 66.873,48 66.873,48

20101.01.2211010118 28.230,08 30.000,00 46.500,00 46.500,00

20101.02.2411054001 5.700,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

20101.02.2431010201 TRASFERIMENTO DALLO STATO PER MENSA INSEGNANTI 31.577,95 32.000,00 32.000,00 32.000,00

20101.02.2451034104 32.510,00 45.000,00 45.000,00 45.000,00

20101.02.2541014170 3.051,02 10.000,00 10.000,00 10.000,00

20101.01.2421014202 V - CONTRIBUTO MEF PER RETTE CENTRI ESTIVI VINC. CAP. 1404294001 0,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00

20101.01.2451024107 0,00 19.107,06 0,00 0,00

20101.01.2211010102 TRASFERIMENTO COMPENSATIVO IMU IMM.MERCE (DL 102/13 E DM 20/06/2014) 16.601,32 15.559,14 15.559,14 15.559,14

20101.02.2421024102 V - CONTRIBUTO REGIONALE CENTRI ESTIVI (VOUCHER) VINC.CAP. 1404264001 28.610,37 40.000,00 40.000,00 40.000,00

20101.02.2421024103 V - CONTRIBUTO REGIONALE (VOUCHER) SPORT VINC.CAP. 1404274001 3.000,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00

20101.02.2431024001 236.480,15 0,00 0,00 0,00

20101.02.2451024105 CONTRIBUTO REGIONALE PER SOSTEGNO BAMBINI UCRAINI 0,00 4.000,00 0,00 0,00

20101.01.2211010111 TRASFERIMENTO COMPENSATIVO TOSAP ATTIVITA' COMM.LI 8.966,15 0,00 0,00 0,00

20101.02.2421024107 V - FONDO POVERTA' PER SPORTELLO SOCIALE VINC.CAP. 1403274001 24.556,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00

20101.02.2451024100 V - CONTRIBUTO AL NIDO CON LA REGIONE VINC. CAP. 1404524001 59.379,67 60.000,00 60.000,00 60.000,00

20101.02.2451024103 76.932,72 70.000,00 70.000,00 70.000,00

20101.01.2211010119 208.774,87 73.809,00 0,00 0,00

20101.01.2211010104 TRASFERIMENTO STATO 5 PER MILLE 3.324,24 3.000,00 3.000,00 3.000,00

20101.01.2211010110 TRASFERIMENTO COMPENSATIVO TOSAP ATTIVITA' TURISTICHE 23.784,89 0,00 0,00 0,00

20101.01.2211010112 MINISTERO TRASFERIMENTO IMBULLONATI 4.296,42 4.296,42 4.296,42 4.296,42

20101.01.2211010115 ALTRI TRASFERIMENTI E RIMBORSI COMPENSATIVI DELLO STATO 9.726,00 0,00 0,00 0,00

20101.02.2421024101 0,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00

20101.02.2421024109 V - CONTRIBUTI REGIONALI L.R. 6/2004 VINC. 1403464001 0,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

20101.02.2451024101 V - CONTRIBUTO "BUONA SCUOLA" (VINC.CAP. 1404524001 74.348,62 70.000,00 70.000,00 70.000,00

20101.02.2611034101 0,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00

20101.02.2451024108 0,00 30.000,00 0,00 0,00

Preconsuntivo 
2022

Previsione 
2023

Previsione 
2024

Previsione 
2025

V - MINISTERO DELLA CULTURA - CONTRIBUTO PER ACQUISTI LIBRI VINC.CAP. 
1403744001

V - FONDO REGIONALE DI LOCAZIONE ACCESSO ALLE ABITAZIONI L.R. 24/2011 E 
SS.II VINC.CAP. 1404254001

V - CONTRIBUTO FONDO SIOSS PER POTENZIAMENTO SERVIZI SOCIALI VINC. 
CAP. 1403500001

V - CONTRIBUTO REGIONALE PER COSTITUZIONE OSSERVATORIO PAESAGGIO 
VINC. CAP. 1603124001

V - FONDO REGIONALE NON AUTOSUFFICIENZA - CONCORSO PER SPESE 
SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI VINC.CAP. 1403724001

PNRR - M1C1- INV. 1.2 -CUP:F71C22000330006 CONTRIBUTO MINISTERIALE 
MIGRAZIONE AL CLOUD DEI SERVIZI DIGITALI DELL'AMMINISTRAZIONE

RISTORO COMUNI ESONERO PAGAMENTO CANONE OCCUPAZIONE SOGGETTI 
ESERCENTI ATTIVITA' SPETTACOLO

ENTRATE DA PARTECIPAZIONE CONTRASTO EVASIONE FISCALE A SEGUITO DI 
SEGNALAZIONI QUALIFICATE
TRASFERIMENTO STATO IMU COLTIVATORI DIRETTI E FABBRICATI RURALI 
(L.147/2013)

CONTIBUTO DALLO STATO A CONCORSO DEL MAGGIORE ONERE PER SINDACI E 
AMMNISTRATORI L.234/2021 ART.1 COMMA 586

V - UNIONE CFR - CONTRIBUTO LEGGE REGIONALE L. 37/1994 VINC. CAP. 
1403284001

V - CONTRIBUTO DAL COMITATO DI DISTRETTO SERVIZI SOCIALI PER GIOVANI E 
FAMIGLIE L.R.285/97 VINC.CAP.1403704001 - 1404534001

V - ARPAE PER REGIONA EMILIA ROMAGNA CONTRIBUTO LOTTA ZANZARA 
TIGRE VINC CAP. 150347/V001

V - CONTRIBUTO STATALE PER ACCOGLIMENTO FAMIGLIE UCRAINE D.L. 50/2022 
VINC. CAP. 1404320001

TRASFERIMENTO AVANZO VINCOLATO COVID PER MAGGIORI COSTI 
ENERGETICI DA UNIONE DI COMUNI (EX CONTRIBUTI UNIONE PER 
VALORIZZAZIONE CULTURALE VINC. CAP. 140319/V001)

V - CONTRIBUTO REGIONALE  PROGETTI QUALIFICAZIONE 0-6 ANNI VINC.CAP. 
1403504001

CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER GARANTIRE LA CONTINUITA' DEI SERVIZI 
EROGATI D.L. 17/2022 ART. 27 COMMA 2

V - FONDO REGIONALE INQUILINI MOROSI ED INCOLPEVOLI L.R.24/2001 E DL. 
102/2013 VINC.CAP. 1404254002

V - CONTRIBUTO DA COMUNI PER COSTITUZIONE OSSERVATORIO PAESAGGIO 
VINC. CAP. 1603124001

V - CONTRIBUTO REGIONALE DIGITALIZZAZIONE CULTURA VINC. CAP. 1404130001 
- 1403230007



ENTRATE EXTRATRIBUTARIE (TITOLO 3)

Le entrate  extratributarie  del  triennio  2023-2025,  raffrontate  con la  corrispondente  previsione
assestata 2022, è quella riportata nel seguente prospetto:

Entrate extratributarie

 
Preconsuntivo

2022
Previsione

2023
Previsione

 2024
Previsione

 2025
Tipologia 100 - Vendita di beni servizi e proventi derivanti 
dalla gestione dei beni

1.255.676,66 1.145.840,00 1.142.840,00 1.142.840,00

Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti

59671,56 70.500,00 70.500,00 70.500,00

Tipologia 300 - Interessi attivi 2,35 0,00 0,00 0,00

Tipologia 400 - Altre entrate da redditi di capitale
1.011.734,15 519.603,44 519.603,44 519.603,44

Tipologia 500 - Rimborsi di entrate correnti 482018,58 411.649,27 378.300,00 378.300,00
TOTALE 2.809.103,30 2.147.592,71 2.111.243,44 2.111.243,44

In particolare si segnala:
- il nuovo canone unico e canone mercati, entrato in vigore dal 1° gennaio 2021 in forza dei

commi 816 e 837 della L. n. 160/2019) si compone di due prelievi: da un lato il canone
patrimoniale  di  concessione,  autorizzazione  o  esposizione  pubblicitaria  (canone  unico  –
comma 816), che sostituisce, i precedenti prelievi, quali, tra gli altri, TOSAP, ICP e diritto
sulle pubbliche affissioni, nonché ogni eventuale ulteriore canone ricognitorio o concessorio
previsto  da  norme  di  legge  e  dai  regolamenti  comunali,  fatti  salvi  quelli  connessi  a
prestazioni di servizi, e dall’altro del canone di concessione per l’occupazione nei mercati
(canone “mercati”  –  comma 837)  che sostituisce la  TOSAP e,  limitatamente ai  casi  di
occupazioni temporanee, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Per quanto concerne la disciplina tariffaria, la norma
in premessa declina e diversifica in ragione della classificazione dei Comuni, definita in base
a predeterminati range di popolazione, sia una tariffa standard annua, e sia una tariffa
standard  giornaliera,  che  trovano  applicazione,  rispettivamente,  nel  caso  in  cui
l’occupazione o la diffusione di messaggi pubblicitari si protragga o meno per l’intero anno.
In ogni caso entrambe possono essere modificate per assicurare un gettito pari a quello
conseguito dai canoni e dai tributi sostituiti dal canone stesso. Per il canone mercati, la
norma prevede una tariffa di base annuale ed una di base giornaliera, anch’esse articolate
in base a predeterminati range di popolazione. E’ inoltre fatta salva la facoltà per l’ente di
declinare  ex  regolamento,  oltre  a  quelle  normativamente  previste,  ulteriori  ipotesi  di
esenzione, mentre è integralmente rimessa alla disciplina regolamentare la previsione di
riduzioni per le occupazioni e le diffusioni di messaggi pubblicitari.

Il  Comune di Forlimpopoli  con delibera C.C. n. 5 del 28/01/2021 ha istituito il  Canone
Unico; con delibera C.C. n. 11 del 18/03/2021 ha approvato Il regolamento Canone Unico
in vigore dal 01/01/2021; con delibera G.C. n. 26 del 01/04/2021 sono state approvate le
tariffe del Canone Unico Patrimoniale per l'anno 2021 che vengono confermate altresì per
l’anno 2022; con delibera di G.C. n. 19 del 16/02/2023 sono state adottate le tariffe per
l’anno 2023; Il  servizio  di  riscossione del  Canone Unico è stato affidato,  in  regime di
concessione, ad ICA S.r.l. giusta Determinazione Dirigenziale n. 817 del 29/12/2022.



 Proventi  da  GSE  per  scambio  sul  posto  e  ritiro  dedicato  da  impianto
fotovoltaico, che sono stati separati dal contributo in conto energia riclassificato al titolo 2°
di entrata in quanto avente natura di contributo pubblico.

 le entrate dalla vendita e dall’erogazione di servizi (categoria 3010200) tra
le  quali  confluiscono  le  entrate  derivanti  da  servizi  pubblici  a  domanda  individuale,
disciplinati dall'art. 6 del D.L. n° 131/1983, dall'art. 3 del D.L. 51/1982 e dall'art 172 del
D.Lgs.  267/2000 e individuati  dal  Decreto  Interministeriale  31.12.1983 pubblicato sulla
G.U. n° 16/1984. In particolare si segnala che, a seguito di conclusione della concessione
precedentemente  in  essere,  gli  impianti  sportivi  sono  ritornati  in  gestione  diretta  del
Comune a partire dal settembre 2021. Per l’Ente tali servizi, con i rispettivi proventi totali,
proventi  da  tariffa  e  percentuali  di  copertura,  come  deliberato  con  D.G.  n.  18  del
16/02/2023, risultano i seguenti:

 SERVIZIO COSTI
PROVENTI

TOTALI
PROVENTI DA

TARIFFA
DISAVANZO

TOTALE

 % di
copertura

totale
1 REFEZIONE SCOLASTICA 554.101,48 382.000,00 350.000,00 172.101,48 68,94%
2 TRASPORTO SCOLASTICO 99.028,42 30.000,00 30.000,00 69.028,42 30,29%
3 IMPIANTI SPORTIVI 147.796,36 30.000,00 30.000,00 117.796,36 20,30%
 TOTALE 800.926,26 442.000,00 410.000,00 358.926,26 55,19%

Servizio
Previsione

Entrata 2023
FCDE
2023

Previsione
Entrata 2024

FCDE
2024

Previsione
Entrata 2025

FCDE
2025

REFEZIONE 
SCOLASTICA 350.000,00 10.540,39 350.000,00 10.540,39 350.000,00 10.540,39
TRASPORTO 
SCOLASTICO 30.000,00 3.711,14 30.000,00 3.711,14 30.000,00 3.711,14

IMPIANTI SPORTIVI 30.000,00 29.970,35 30.000,00 29.970,35 30.000,00 29.970,35

TOTALE 410.000,00 44.221,88 410.000,00 44.221,88 410.000,00 44.221,88

Per quanto attiene alle tariffe, sono state confermate le più recenti adottate con Deliberazioni di
Giunta Comunale n. 12 e 13 del 3 febbraio 2022 in aumento rispetto a quelle deliberate per l’anno
2021.

- le entrate da canoni e concessioni e diritti reali di godimento e da fitti noleggi e locazioni sono
riassunte nella seguente tabella:

 
 

Previsione
2023

Previsione
2024

Previsione
2025

Fitti attivi 91.000,00 91.000,00 91.000,00

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 21.283,07 21.283,07 21.283,07

Percentuale fondo (%) 23,39% 23,39% 23,39%

Si  segnala,  in  merito  alle  entrate  da fitti  attivi,  che dal  2022  le  entrate  afferenti  a  canoni  di

locazione e canoni di concessione di terreni sui quali insistono antenne e ripetitori telefonici rientra

nell’ambito di applicazione del Canone Unico per previsione legislativa. Tali entrate ammontavano

fino all’esercizio 2021 a € 40.000,00. Pur permanendo dubbi sull’effettiva corretta applicazione di

tale indirizzo (sentenza del Tribunale ordinario di Treviso sezione terza civile n. 240/2021 r.g.a.c. in



data  15/12/2021  e  Corte  d’Appello  di  Venezia  Sez.  IV  n.  2488/2022  pubbl.  Il  23/01/2023  a

conferma della sentenza di primo grado), in aderenza al principio di prudenza non è stata iscritta

tale  entrata  nelle  previsioni  2023/2025 in  attesa  di  consolidati  chiarimenti  legislativi  e/o

giurisprudenziali.

- la  previsione  di  entrate  da  proventi  derivanti  dall’attività  di  controllo  e  repressione  delle

irregolarità e degli illeciti (tipologia 200) comprende l'entrata relativa a proventi da sanzioni per

violazioni  al  Codice  della  Strada.  Essendo  la  funzione  di  polizia  locale conferita  in  gestione

associata all’Unione di Comuni della Romagna Forlivese, quest’ultimo ente provvede a tutte le

attività di gestione, notifica e incasso delle relative entrate, per poi procedere a riversare ai

singoli  comuni  aderenti  la  propria  quota  parte  al  netto  delle  spese  sostenute  (di  gestione,

notifica,  di  inesigibilità)  accantonando  altresì  nel  proprio  bilancio  il  fondo  crediti  di  dubbia

esigibilità. Il Comune di Forlimpopoli ha destinato per il 2023 tali somme, ai sensi dell’art. 208,

comma 4, lett. a), b) e c), per il 50% a spese vincolate giusta D.G. n. 17 del 16 febbraio 2023, e

per il restante 50% a spesa corrente libera.



ANALISI DELLA SPESA CORRENTE (TITOLO 1)

Le previsioni delle spese correnti, la cui struttura è articolata in missioni / programmi / titoli  /

macroaggregati, sono state formulate sulla base:

 dei contratti in essere (es: contratti di servizi, utenze, mutui, personale)

 delle spese necessarie per l'esercizio delle funzioni fondamentali;

 delle richieste formulate dai Responsabili di Servizio, opportunamente riviste alla luce delle

risorse ritenute disponibili.

Tit. 1 - Spese correnti per macroaggregato

Macroaggregato
Preconsuntivo

2022
Previsione 

2023
Previsione 

2024
Previsione 

2025

01
Redditi da lavoro 
dipendente

2.163.071,23 1.957.205,00 1.968.745,00 1.968.745,00

02
Imposte e tasse a 
carico dell'Ente

162.483,85 157.813,00 156.020,00 156.020,00

03
Acquisto di beni e 
servizi

4.686.284,36 4.158.900,32 4.114.046,91 4.164.055,11

04
Trasferimenti 
correnti

1.612.480,73 1.739.330,82 1.636.314,56 1.636.314,56

07 Interessi passivi 50.217,50 48.441,73 53.419,61 55.524,57

09

Rimborsi e poste 
correttive delle 
entrate

30.552,34 51.110,00 48.800,00 48.800,00

10 Altre spese correnti 612.201,06 372.368,74 372.368,74 372.368,74

8.878.424,03 8.484.539,61 8.349.714,82 8.401.827,98

A  livello  complessivo  la  spesa  corrente  dell’esercizio  2023 ammonta  ad  € 8.484.539,61, in

diminuzione di € 58.253,00 rispetto al corrispondente stanziamento definitivo dell’anno 2022, per

l’adeguamento alle minori risorse disponibili in particolare da recupero evasione IMU e TARI.

Gli scostamenti intern più rilevanti fra le singole poste si registrano:

a) nel macroaggregato 01 “redditi da lavoro dipendente” dovuta al pagamento nell’esercizio 2022,

degli arretrati per rinnovo CCNL 2019/2021;

b)  nel  macroaggregato  03  “acquisto  di  beni  e  servizi”  per  tagli  effettuati  sulle  spese correnti

discrezionali, necessarie a trovare il pareggio e l’equilibrio di bilancio, e per la previsione di importi

ridotti  rispetto  al  2022 relativamente  ai  capitoli  di  bilancio  dedicati  alla  fornitura  di  utenze di

energia elettrica e gas da riscaldamento per le seguenti motivazioni:

b1) adozione di un piano avente ad oggetto “misure urgenti volte alla riduzione di consumo

energetico e alla riduzione dei costi da parte della pubblica amministrazione” di cui alla  

Deliberazione di Giunta Comunale n. 122 del 16/11/2022, che presumibilmente porterà ad 

un una razionalizzazione ed efficientamento della spesa sostenuta;



b2) previsioni aggiornate da parte delle autorità competenti in materia (ARERA) sulle tariffe

e costi praticati nel mercato dell’energia riviste in drastico calo già dai primi mesi dell’anno 

2023 a fronte di un calmieramento degli andamenti di mercato;

b3)  previsione  in  entrata  di  trasferimenti  statali  per  attenuare  la  spesa  energetica  

estremamente ridotti rispetto alle erogazioni assegnate nell’anno 2022;

c) nel macroaggregato 04 “trasferimenti correnti” dovuta prevalentemente al  riordino dei capitoli

erroneamente classificati sotto altro macroaggregato e rettificati come contributi;

d)  nel  macroaggregato  09  “rimborsi  e  poste  correttive  delle  entrate”  per  la  previsione  di  un

rimborso di convenzione di Segreteria ad altro Comune capofila;

e) nel macroaggregato 10 “Altre spese correnti” dovuto prevalentemente alla minore necessità di

stanziamento  relativo  al  fondo crediti  di  dubbia  esigibilità  sulle  entrate  di  dubbia  e  difficile

esazione.  

Una disamina più analitica meritano le voci relative ai seguenti Fondi:

 Accantonamenti Fondi

FONDO
Anno 
2023

Anno 
2024

Anno 
2025

Accantonamento rischi contenzioso 0,00 0,00 0,00 
Accantonamento oneri futuri 0,00 0,00 0,00 
Accantonamento per perdite 
organismi partecipati 0,00 0,00 0,00

Accantonamento per indennità fine mandato 4.000,00 4.000,00 4.000,00
Accantonamenti per rinnovi contrattuali 10.000,00 10.000,00 10.000,00
Altri accantonamenti 0,00 0,00 0,00 
TOTALE 14.000,00 14.000,00 14.000,00

 Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE)

Il  sistema contabile  armonizzato di  cui al  D.Lgs.  118/2011 e ss.mm.ii.  prevede la  costituzione

obbligatoria  di  un  Fondo  Crediti  di  Dubbia  Esigibilità  (FCDE)  destinato  a  coprire  l’eventuale

mancata riscossione di  entrate incerte e di dubbia riscossione, come sono quelle  da recupero

evasione tributaria, da entrate da sanzioni al Codice della Strada, da entrate dall'erogazione di

servizi pubblici e di natura patrimoniale.  Sono esclude da accantonamento le entrate tributarie

riscosse per cassa secondo i principi contabili (IMU e Addizionale Comunale all’Irpef), le entrate

assistite da fideiussione, i crediti vantati verso pubbliche amministrazioni.

Nella parte  spesa del bilancio di previsione 2023/2025 sono stanziati specifici accantonamenti a

FCDE  cui non è possibile impegnare e che, in sede di rendiconto, confluiscono nel risultato di



amministrazione  parte  accantonata, determinati  applicando  all’importo  complessivo  degli

stanziamenti  delle  entrate  di  dubbia  e  difficile  esazione una percentuale  pari  al  complemento

(ovvero alla differenza) a 100 delle medie individuate su un grado di analisi che è stato posto a

livello di singolo capitolo di entrata, in quanto un dettaglio maggiore consente di calcolare il FCDE

in maniera più aderente all’andamento delle riscossioni riferite alla specifica entrata.

L’individuazione dei dati di riferimento ha previsto poi:

1) il quinquennio di riferimento in quello 2018-2022, essendo il bilancio di previsione 2023/2025

approvato ad anno già iniziato e per il  quale sono disponibili  dati  di  preconsuntivo per l’anno

precedente ovvero l’esercizio 2022;

2) utilizzo dell’opzione concessa dal principio contabile per la quale è possibile inserire nel calcolo

anche  le  riscossioni  a  residuo  intervenute  nell’esercizio  n+1  a  valere  sui  soli  accertamenti  di

competenza dell’esercizio n. E’ la cosiddetta “opzione del +1” che risponde sempre al principio di

procedere ad accantonare in misura più possibile aderente alla reale inesigibilità delle entrate,

prescindendo da semplifici e fisiologici scostamenti temporali dettati dalla chiusura di un esercizio e

l’apertura di un altro. Tale opzione richiede obbligatoriamente di spostare indietro di un anno il

quinquennio di riferimento, pertanto è stato utilizzato, in deroga al punto sopra, il quinquennio

2017-2021;

3) Accertamenti sono quelli registrati in ciascun esercizio di riferimento, come risultanti dai rendi-

conti  ufficiali  approvati  o  dai  dati  di  preconsuntivo  per  quanto riguarda il  2022.  Gli  incassi  di

competenza sono quelli che nell’esercizio n sono registrati dal 1/1 al 31/12 in conto competenza e

gli incassi a residuo dell’esercizio n+1 a valere sugli accertamenti dell’es. n.

4) utilizzo della media semplice dei singoli rapporti annui del quinquennio in luogo della media

semplice tra totale incassato e totale accertato di tutto il quinquennio di riferimento.

Rispetto all’accantonamento stanziato nel Bilancio 2022/2024, l’importo dell’accantonamento totale

previsto  nel  bilancio  2023/2025  si  è  considerevolmente  ridotto  a  seguito  dei  rilevanti

accantonamenti  effettuati  in  sede  di  rendiconto  della  gestione  2021  nel  risultato  di

amministrazione raggiungendo un livello di saturazione dei residui attivi idoneo a coprire pressoché

il 100% delle entrate non ancora riscosse, ed al fatto che dal 2023 non è più prevista un’entrata

da recupero evasione TARI in quanto la possibilità di accertamento e notifica dell’imposta non

pagata relativa all’ultimo quinquennio si è esaurita nel passato esercizio.

Nelle tabelle seguenti sono riportate i quadri riepilogativi del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità in

corrispondenza di ogni capitolo di entrata e riassuntivi per titoli ed esercizi di bilancio:

Descrizione

Opzione: 1) incassi competenza esercizio
n/accertamenti competenza esercizio n; 2)
incassi competenza esercizio n + incassi a

residuo anno successivo n+1 / accertamenti
competenza esercizio n

Media: 1) semplice fra totali
incassi e accertamenti del

quinquennio; 2) semplice dei
singoli rapporti annui

% Media
RISCOSSIONE

% FONDO
(100-%
media

riscossione)

Previsioni
anno 2023

 Importo
FCDE anno

2023

IMPORTO
MINIMO FCDE

2024 

IMPORTO
MINIMO FCDE

2025



IMU RECUPERO EVASIONE 2 2 57,7504 42,2496 100.000,00 42.249,60 42.249,60 42.249,60
CANONE UNICO PATRIMONIALE 
/ICP/TOSAP RECUPERO EVASIONE 

2 2 90,5444 9,45559 215.000,00 20.329,51 20.329,51 20.329,51

SANZIONI AMMINISTRATIVE 2 2 76,64227 23,35773 5.500,00 1.284,68 1.284,68 1.284,68
TRASPORTO SCOLASTICO 2 2 87,62955 12,37045 30.000,00 3.711,14 3.711,14 3.711,14
REFEZIONE SCOLASTICA 2 2 96,98846 3,01154 350.000,00 10.540,39 10.540,39 10.540,39
FITTI ATTIVI FABBRICATI 2 2 76,61201 23,38799 91.000,00 21.283,07 21.283,07 21.283,07
IMPIANTI SPORTIVI 2 2 0,09885 99,90115 30.000,00 29.970,35 29.970,35 29.970,35

TOTALE 821.500,00 129.368,74 129.368,74 129.368,74

Esercizio finanziario 2023

TITOLI
BILANCIO
2023 (a)

ACC.TO
OBBLIGATORIO

FCDE (b)

ACC.TO
EFFETTIVO

FCDE (c)

DIFF.
d=(c-b) 

% (e)=(c/a)

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

5.078.462,00 42.249,60 42.249,60 0,00 0,831937%

TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 1.415.941,11 0,00 0,00 0,00 0,00%

TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 2.147.592,71 87.119,14 87.119,14 0,00 4,056595%

TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 11.071.130,33 0,00 0,00 0,00 0,00%

TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 100.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00%

TOTALE GENERALE 19.813.126,15 129.368,74 129.368,74 0,00 0,652945%

DI CUI: FCDE DI PARTE CORRENTE 8.741.995,82 129.368,74 129.368,74 0,00 1,479854%

DI CUI: FCDE IN C/CAPITALE 11.071.130,33 0,00 0,00 0,00 0,00%

Esercizio finanziario 2024

TITOLI
BILANCIO
2024 (a)

ACC.TO
OBBLIGATORIO

AL FCDE (b)

ACC.TO
EFFETTIVO
AL FCDE (c)

DIFF.
d=(c-b) 

% (e)=(c/a)

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

5.130.281,00 42.249,60 42.249,60 0,00 0,823534%

TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 1.220.481,05 0,00 0,00 0,00 0,00%

TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 2.111.243,44 87.119,14 87.119,14 0,00 4,126437%

TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 2.500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00%

TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 150.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00%

TOTALE GENERALE 10.962.005,49 129.368,74 129.368,74 0,00 1,180156%

DI CUI: FCDE DI PARTE CORRENTE 8.462.005,49 129.368,74 129.368,74 0,00 1,528819%

DI CUI: FCDE IN C/CAPITALE 2.500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00%

Esercizio finanziario 2025

TITOLI
BILANCIO
2025 (a)

ACC.TO
OBBLIGATORIO

AL FCDE (b)

ACC.TO
EFFETTIVO
AL FCDE (c)

DIFF.
d=(c-b) 

% (e)=(c/a)

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

5.160.902,00 42.249,60 42.249,60 0,00 0,818648%

TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 1.220.481,05 0,00 0,00 0,00 0,00%

TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 2.111.243,44 87.119,14 87.119,14 0,00 4,126437%

TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 645.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00%

TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATT. FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00%

TOTALE GENERALE 9.137.626,49 129.368,74 129.368,74 0,00 1,415781%

DI CUI: FCDE DI PARTE CORRENTE 8.492.626,49 129.368,74 129.368,74 0,00 1,523307%

DI CUI: FCDE IN C/CAPITALE 645.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00%

ANALISI DELLE ENTRATE IN CONTO CAPITALE (TITOLI 4, 5, 6)

Le fonti di finanziamento degli investimenti sono iscritte ai titoli 4, 5 e 6 delle Entrate alle

quali  si  aggiungono  una  quota  delle  entrate  correnti  iscritte  al  Titolo  3  (proventi  da

sanzioni al c.d.s. e concessioni di loculi cimiteriali)  

FONTE DI FINANZIAMENTO  
RISORSE PROPRIE (RP) ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 TOTALE Note

Tit. 4 RICAVI PATRIMONIALI 2.926.955,73 0,00 0,00 2.926.955,73 Accordi urbanistici
ONERI DI URBANIZZAZIONE E COSTO DI

COSTRUZIONE
315.000,00 310.000,00 310.000,00 935.000,00 * € 130.000 impiegati

nell’equilibrio di parte
corrente 2022 ed €



85.000 nel 2023
MONETIZZAZIONI 70.000,00 70.000,00 70.000,00 210.000,00

ALIENAZIONI 416.000,00 235.000,00 0,00 651.000,00

Avanzo AVANZO VINCOLATO AD INVESTIMENTI 0,00 0,00 0,00 0,00
Avanzo presunto

vincolato ad
investimenti

Entrate
correnti

ENTRATE CORRENTI A INVESTIMENTO
(PROVENTI SANZIONI C.D.S.)

0,00 0,00 0,00 0,00

ENTRATE CORRENTI A INVESTIMENTO
(CONCESSIONI LOCULI CIMITERIALI)

50.000,00 0,00 0,00 50.000,00

TOTALE FONTI DI RISORSE PROPRIE 3.777.955,73 615.000,00 380.000,00 4.772.955,73

ALTRE RISORSE ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 TOTALE

Tit. 4
CONTRIBUTI STATO (S) 5.545.493,00 1.390.000,00 0,00 6.935.493,00

CONTRIBUTI REGIONE (R) 1.690.000,00 495.000,00 265.000,00 2.850.111,70
CONTRIBUTI TERZI (T) 101.020,00 0,00 0,00 592.103,31

Tit. 6
BOC (B) 0,00 0,00 0,00 0,00

MUTUI (M) 100.000,00 0,00 0,00 212.000,00
TOTALE ALTRE RISORSE 7.436.513,00 1.885.000,00 265.000,00 10.589.708,01

TOTALE PIANO INVESTIMENTI 11.214.468,73 2.500.000,00 645.000,00 15.362.663,74

I proventi dei permessi di costruire, i c.d. “oneri di urbanizzazione” e relative sanzioni,

iscritti al Titolo 4, Tipologia 500, presentano le previsioni riportate nella tabella sottostante nel

rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 460 della L. 232/2016 (“a decorrere  dal  1º  gennaio

2018, i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di  cui al decreto

del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati  esclusivamente e senza

vincoli  temporali  alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle  opere di

urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri  storici

e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di

costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a

interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e  del  paesaggio, anche ai fini della prevenzione

e  della  mitigazione  del  rischio  idrogeologico  e  sismico  e  della  tutela  e  riqualificazione   del

patrimonio  rurale  pubblico,  nonche'  a  interventi  volti  a  favorire  l'insediamento  di  attivita'  di

agricoltura  nell'ambito  urbano e a spese di progettazione per opere pubbliche. A decorrere dal 1°

aprile 2020 le risorse non utilizzate ai sensi del primo periodo possono essere altresi' utilizzate per

promuovere la predisposizione di programmi diretti al completamento delle infrastrutture e  delle

opere di urbanizzazione primaria e secondaria dei piani di zona esistenti, fermo restando l'obbligo

dei comuni di porre in essere tutte le iniziative necessarie per ottenere l'adempimento, anche per

equivalente, delle obbligazioni assunte nelle apposite convenzioni o atti d'obbligo da parte degli

operatori): 

Anno Importo
Spesa 

corrente
Spesa in c/capitale

2021 (rendiconto) 426.604,23 0,00 426.604,23
2022 (assestato) 410.908,35 0,00 410.908,35

2023 315.000,00 0,00 315.000,00
2024 310.000,00 0,00 310.000,00
2025 310.000,00 0,00 310.000,00

L’Amministrazione non ha ritenuto di avvalersi della facoltà, prevista dalla legge, di utilizzare le
entrate da oneri di urbanizzazione al finanziamento della spesa corrente, destinandole interamente
alla copertura delle spese per investimenti.



Al titolo 5 delle Entrate sono previste le “entrate da riduzione di attività finanziarie”, che risultano
corrispondenti  alle  Spese  del  Titolo  3  “spese  per  incremento  di  attività  finanziarie”.  Tali  voci
ammontano  ad  €  100.000,00  anno  2023  e  derivano  dalla  corretta  applicazione  del  principio
contabile  4/2,  punto  3.18  ripreso nell'esempio  n.  8  riguardante  la  contabilizzazione  dei  mutui
ordinari concessi da Cassa Depositi e Prestiti. 

DISTINZIONE TRA ENTRATE E SPESE RICORRENTI E NON RICORRENTI

Ai sensi  del principio 4/1 del  D.Lgs.  118/2011 punto 9.11.3 e l’allegato 7 al D.Lgs.  118/2011
precisano  la  distinzione  tra  entrata  ricorrente  e  non  ricorrente,  a  seconda  se  l’acquisizione
dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e della spesa ricorrente e
non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi (vedi
punto 1 lett.g). A prescindere dall’entrata o dalla spesa a regime, il successivo punto 5 del citato
allegato precisa che:

Sono in ogni caso da considerare non ricorrenti le entrate riguardanti:
a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni;
b) condoni;
c) gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria;
d) entrate per eventi calamitosi;
e) alienazione di immobilizzazioni;
f) le accensioni di prestiti;
g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal
provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione;

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti:
a) le consultazioni elettorali o referendarie locali,
b) i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale,
c) gli eventi calamitosi,
d) le sentenze esecutive ed atti equiparati,
e) gli investimenti diretti,
f) i contributi agli investimenti.



Lettera b) e c)  RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31/12/2022

Il  risultato di amministrazione presunto 2022, stimato  con dati di preconsuntivo  alla data della

presente nota integrativa, ammonta in € 8.719.253,08 e risulta così composto:

Allegato a)  Risultato presunto di amministrazione
TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO

(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2021 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022:

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2022 3.510.977,31
(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2022 2.465.182,92
(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2022 17.068.989,96
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2022 14.327.199,88
(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2022 18.389,50
(+) Incremento  dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2022 19.525,60   
(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2022 166,67

=
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2022 alla data di redazione del 
bilancio di previsione dell'anno 2023

8.719.253,08

+ Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio 2022   -   
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2022   -   
- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022   -   
+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2022   -   
+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022   -   
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2022   -
= A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12/2022 8.719.253,08

2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12 /2022: 

Parte accantonata 
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022 2.340.021,55
Fondo anticipazioni liquidità 0,00
Fondo  perdite società partecipate  10.000,00
Fondo contenzioso  100.000,00
Altri accantonamenti  131.853,24

B) Totale parte accantonata 2.581.874,89

Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi 
contabili 

 34.242,46    

Vincoli derivanti da trasferimenti 81.180,20
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  28.000,00    
Altri vincoli  0,00 

C) Totale parte vincolata 143.422,66

Parte destinata agli investimenti  100.400,62    
D) Totale destinata agli investimenti  100.400,62    

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 5.893.555,01

Si fa presente che il suddetto risultato di amministrazione presunto:

a è provvisorio è subirà modifiche, anche sostanziali e importanti, sia nella determinazione

che nella composizione per effetto delle seguenti operazioni propedeutiche all’approvazione

del Rendiconto 2022 da adottare entro il 30 aprile 2023:



 attività  di  riaccertamento  dei  residui  attivi  e  passivi  che  sarà  condotta  dai  Servizi

assegnatari delle risorse nel corso del mese di febbraio e marzo;

 ricalcolo  del  fondo  pluriennale  vincolato  conseguentemente  all’approvazione  del

riaccertamento ordinario dei residui;

 ricalcolo  definitivo  dei  fondi  crediti  di  dubbia  esigibilità  e  dei  fondi  contenziosi  e

passività latenti;

 ricalcolo  delle  quote  vincolate  e  destinate  in  funzioni  della  verifica  definitiva  degli

accertamenti e impegni assunti, delle fonti di finanziamento delle economie di spesa,

delle destinazioni delle risorse ai sensi dei vincoli di legge; 

b con riferimento alla parte accantonata, gli altri accantonamenti comprendono:

 € 108.137,31 per accantonamento fideiussione rilasciata a terzi nell’ambito della 
costruzione dell’impianto natatorio comunale;

 € 10.000,00 per accantonamento fideiussione rilasciata a terzi per nell’ambito di 
intervento di realizzazione opera infrastrutturale;

 € 13.715,93 per indennità di fine mandato Sindaco;

c con riferimento alla parte vincolata, la voce “vincoli da trasferimenti” comprende

 l’importo di € 3.027,00 corrispondente alla quota di ristoro spese per centri estivi e

povertà educativa, nonché ad economie su residui per i ristori specifici di spesa dei

buoni alimentari, erogati dallo stato nell’esercizio 2020 e non utilizzati, da restituire allo

Stato;

 € 78.153,2 derivanti da contributi e trasferimenti accertati nel corso del 2021 e 2022

non utilizzati (sponsorizzazioni da privati per festa artusiana, contributi da imprese per

progetti  ambientali,  contributo  per  l’abbattimento  delle  barriere  architettoniche,

sponsorizzazioni  da  associazioni  per  progetti  educativi,  contributi  statali  a  copertura

indennità amministratori non spesi, contributi regionali a favore di iniziative sociali e

ambientali,  sponsorizzazioni  da  privati  per  interventi  sul  verde,  fondo  povertà  non

utilizzato);

d Con riferimento alla parte vincolata da legge e principi contabili:

 l’importo  di  24.017,02  somma residua  non utilizzata del  Fondo  per  l’esercizio  delle

funzioni fondamentali 2020 e 2021, oggetto di certificazione covid-19/2023 da redigersi

entro il 31 maggio 2023;

 € 6.750,00 da proventi per sanzioni al c.d.s. vincolate a spese di segnaletica verticale e

orizzontale non impegnate negli anni 2021 e 2022;



 3.475,44  da  Fondo  di  Solidarietà  Comunale  (FSC)  2022  derivanete  da  incremento

trasporto alunni disabili (art. 1, comma 449, lett. d-octies) l. 232/2016) non speso e da

restituire;

e Con riferimento alla parte vincolata per vincoli formalmente attribuiti dall’ente € 28.000,00

di avanzo vincolato derivante da rendiconto 2020 ai fini  dell’acquisizione di aree in Via

Pisacane, applicato nel corso dell’anno 2022 e non impegnato;

f con particolare riferimento alla parte destinata:

 € 2.816,00 per proventi da concessione loculi cimiteriali  accertati e non utilizzati nel

corso dell’esercizio 2022;

 € 47.277,26 per proventi  da concessioni  edilizie  e relative sanzioni  accertate e non

impegnate nel corso dell’esercizio 2022;

 €  5.838,22  per  proventi  da  monetizzazioni  di  standard  urbanistici  accertati  e  non

impegnati nel corso dell’esercizio 2022;

 €  44.469,14  per  proventi  da  alienazioni  di  terreni  ed  edifici  realizzati  nel  corso

dell’esercizio 2022 e non impegnati;

g Con  riferimento  alla  parte  libera  come  differenza  rispetto  all’assorbimento  delle  quote

accantonate, vincolate e destinate rispetto al risultato di amministrazione presunto al 31

dicembre 2022;

Si evidenzia che non è stato applicato al primo esercizio di riferimento del bilancio di previsione

triennale una quota parte del risultato di amministrazione presunto vincolato e pertanto non è

stato  redatto  l’allegato  A/2  alla  tabella  dimostrativa  del  risultato  di  amministrazione  presunto

all’inizio dell’esercizio 2023 contenente l’Elenco Analitico delle Risorse Vincolate.



Lettera d) ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI 
INVESTIMENTO ANNI 2023/2025

Capitolo Descrizione 2023 2024 2025

01032.03.2203250101 4.983,70 0,00 0,00

08022.03.2403210101 CONTRIBUTI PER MANUTENZIONE ALLOGGI ERP AD ACER 60.000,00 65.000,00 65.000,00

01032.02.2201020001 1.020,00 0,00 0,00

01032.02.2202504002 PNRR - M1C1 -INV. 1.4.5-  PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI 32.589,00 0,00 0,00

06012.02.2502110202 100.000,00 0,00 0,00

10052.02.2502310103 RIQUALIFICAZIONE VIA SAFFI 250.000,00 0,00 0,00

09022.02.2502410101 RETE ECOLOGICA PARCO FLUVIALE 145.000,00 0,00 0,00

06012.02.2502990201 PISTA DA SKATEBOARD 0,00 150.000,00 0,00

09022.02.2529140201 0,00 161.500,00 0,00

11012.02.2502230201 NUOVA SEDE C.O.C. PROTEZIONE CIVILE CASA VIA GIARDINO 180.000,00 0,00 0,00

01052.02.2502260206 1.000.000,00 0,00 0,00

01032.03.2204114002 30.852,00 0,00 0,00

01032.02.2202504001 14.451,00 0,00 0,00

10052.02.2502310206 PARCHEGGIO E OPERE DI URBANIZZAZIONE VIA DEL TULIPANO 270.000,00 0,00

12022.03.2603110101 TRASFERIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 60.000,00 0,00 0,00

06012.02.2502110109 COPERTURA TRIBUNA STADIO CALCIO 400.000,00 0,00 0,00

01032.03.2204114005 14.451,00 0,00 0,00

01052.02.2502260204 2.500.000,00 0,00 0,00

10052.02.2502320001 PASSAGGIO CICLOPEDONALE AMBITO A12.5 15.000,00 0,00 0,00

03022.02.2502350001 LAVORI IMPIANTO ELETTRICO VIDEOSORVEGLIANZA 8.000,00 0,00 0,00

01052.02.2502290002 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ILLUMINAZIONE PUBBLICA 90.000,00 0,00 0,00

01052.02.2502270001 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO CASA ARTUSI 16.000,00 0,00 0,00

01052.02.2502260107 SPOSTAMENTO SERVER E NUOVA RETE DATI COMUNALE 50.000,00 0,00 0,00

10052.02.2502310207 PISTA CICLABILE E RIQUALIFICAZIONE VIA DE GASPERI 0,00 280.000,00 0,00

06012.02.2502110102 100.000,00 0,00 0,00

06012.02.2502110110 RISTRUTTURAZIONE PALESTRA EX GIL 0,00 600.000,00 0,00

01052.02.2502240101 NUOVO EDIFICIO PER ARCHIVIO 2.100.000,00 0,00 0,00

01052.02.2502290001 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ROCCA COMUNALE 100.000,00 0,00 0,00

06012.02.2502120001 IMPERMEABILIZZAZIONE PALAZZETTO DELLO SPORT PALAPICCI 35.000,00 0,00 0,00

06012.02.2502140001 MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTI SPORTIVI 20.000,00 0,00 0,00

10052.02.2502310306 STRAORDINARIA MANUTENZIONE PIAZZA GARIBALDI 0,00 0,00 200.000,00

12092.02.2502510201 NUOVO FABBRICATO PER LOCULI CIMITERO COMUNALE 0,00 100.000,00 0,00

01112.03.2503120101 5.000,00 0,00 0,00

04062.02.2502210103 RIQUALIFICAZIONE EDIFICIO SCOLASTICO VIA SAFFI ***PNRR*** 1.000.000,00 0,00 0,00

04052.02.2502210304 0,00 0,00 200.000,00

20032.05.2205010001 41.600,00 23.500,00 0,00

01032.02.2202500101 ACQUISTI  INFORMATICA IN CONTO CAPITALE 5.000,00 0,00 0,00

01022.02.2502740101 NUOVO CENTRALINO TELEFONICO 20.000,00 0,00 0,00

04062.02.2502210101 MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDIFICI SCOLASTICI 41.000,00 0,00 0,00

01052.02.2502250101 RISTRUTTURAZIONE CAPANNONE OPERAI 90.000,00 0,00 0,00

01032.03.2204114001 17.150,00 0,00 0,00

01052.02.2502280001 MANUTENZIONI STRAORDINARIE AD EDIFICI COMUNALI VARI 40.000,00 0,00 0,00

10052.02.2502330001 PISTA CICLABILE SAN LEONARDO 220.000,00 0,00 0,00

10052.02.2602110001 3.633,63 0,00 0,00

10052.02.2502310001 0,00 0,00 180.000,00

12092.02.2502510102 MANUTENZIONE STRAORDINARIA CIMITERI 50.000,00 0,00 0,00

06012.02.2502130001 CALDAIA CAMPO COLLI 10.000,00 0,00 0,00

06012.03.2403110001 CONTRIBUTO STRAORDINARIO GESTIONE PISCINA 20.000,00 0,00 0,00

10052.02.2502310102 ASFALTATURA STRADE COMUNALI 200.000,00 0,00 0,00

04062.02.2502210104 AMPLIAMENTO EDIFICIO SCUOLA PER L'INFANZIA "G. RODARI" 0,00 850.000,00 0,00

01052.02.2502260205 1.500.000,00 0,00 0,00

10052.02.2502330002 BRETELLA DI COLLEGAMENTO VIA SAVADORI E PAGANELLI 545.000,00 0,00 0,00

04062.02.2502220001 AMPLIAMENTO LOCALI SPORZIONAMENTO SPALLICCI 85.400,00 0,00 0,00

U - TRASFERIMENTO AD UNIONE PER ACQUISTI INFORMATICA IN 
CONTO CAPITALE

ACQUISIZIONE DI APPARECCHIATURE INFORMATICHE DA DONAZIONI E 
LASCITI

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO PALAZZETTO DELLO SPORT 
"PALAVENDING"

ACQUISIZIONE E REALIZZAZIONE AREA INGRESSO NEL PARCO 
URBANO

RIGENERAZIONE URBANA E RIFUNZIONALIZZAZIONE IMMOBILE "EX 
CASA DI RIPOSO" - ROCCA SAN CASCIANO

PNRR - M1C1- Inv.1.4.3 - CUP F71F22002680006 - APPLICAZIONE PAGOPA 
- TRASFERIMENTO A UCRF

PNRR - M1C1 - I. 1.4.1 - CUP: F71F22004000006 -  ESPERIENZA DEL 
CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI

PNRR - M1C1 - I. 1.4.1 - CUP: F71F22004000006 -  ESPERIENZA DEL 
CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI - TRASFERIMENTO A UCRF
RIGENERAZIONE URBANA E RIFUNZIONALIZZAZIONE TORRE 

DELL'OROLOGIO E PIAZZA GARIBALDI

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO PALAZZETTO DELLO SPORT 
"PALAPICCI"

DEVOLUZIONE ONERI DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA A ENTI 
RELIGIOSI

OPERE DI URBANIZZAZIONE VIALE ROMA AL SERVIZIO NUOVO 
ISTITUTO ALBERGHIERO

ACCANTONAMENTO  PER ESTINZIONE ANTICIPATA MUTUI D.L. 69/2013, 
ART. 56-BIS, C. 11 SU ENTRATE DA ALIENAZIONI DI BENI PATRIMONIALI

PNRR - M1C1 - Inv. 1.4.3 - CUP : F71F22002690006 ¿ APPLICAZIONE 
APPIO - TRASFERIMENTO A UCRF

OPERE SOSTITUTIVE  PUA  A20-A03 CENTRO FORNINO VALMORI 
ONLUS

RIQUALIFICAZIONE VIA PAPA GIOVANNI

RIGENERAZIONE URBANA E RIFUNZIONALIZZAZIONE IMMOBILE "EX 
SCUOLE VIA ROMA" - DOVADOLA



Lettera e)  Fondo pluriennale vincolato (FPV)

Il  fondo  pluriennale  vincolato  FPV  è  un saldo  finanziario  costituito  da  risorse  già  accertate  e

destinate al finanziamento di obbligazioni passive già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi

a  quello  in  cui  è accertata l’entrata che garantisce quindi  la  copertura di  spese imputate agli

esercizi  successivi  a  quello  in  corso  e  rende  evidente  la  distanza  temporale  intercorrente  tra

l'acquisizione dei finanziamenti e l'effettivo impiego di tali risorse. Nel bilancio di previsione il FPV è

costituito da due quote logicamente distinte:

 risorse  che  si  prevede  di  accertare  nel  corso  dell'esercizio,  destinate  a  costituire  la

copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso dell'esercizio cui si riferisce il

bilancio, con imputazione agli esercizi successivi;

 da risorse già accertate  in  esercizi  precedenti  destinate a  coprire  spese già impegnate

nell'esercizio in corso e in quelli successivi.

Il Fondo Pluriennale Vincolato di spesa risultante da Rendiconto della Gestione esercizio 2021, e di

riflesso  come  Fondo  Pluriennale  Vincolato  di  parte  entrata  iscritto  in  Bilancio  di  Previsione

2022/2024, è pari a:

 € 302.819,57 FPV di parte corrente;

 € 2.162.363,35 FPV di parte conto capitale.

Per complessivi 2.465.182,92 euro.

Nel Bilancio di Previsione 2023/2025 il Fondo Pluriennale Vincolato non viene stanziato in quanto

gli stanziamenti definitivi per l’esercizio 2022 saranno quantificati solo in sede di riaccertamento

ordinario dei residui al 31/12/2022 da effettuarsi nel corso dei mesi di febbraio e marzo 2023.

Lettera f) Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente
a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti

Le garanzie prestate dall’Ente sono le seguenti: 

Polizze fidejussorie passive art. 207 Tuel

Atto di concessione OGGETTO Importo
Soggetto
Garantito

Scadenza

C.C. N. 25 DEL 18/03/2005
Fideiussione a favore di Cassa Dei Risparmi di Forlì (ora

Intesa San Paolo S.p.a.) a garanzia del mutuo di €
1.987.000,00 per la costruzione impianto sportivo piscina

1.987.000,00
Piscine e Sport

S.r.l.
31/12/2026

Richiesta con nota prot.
22918/2020 del 30/11/2020

verso il Tesoriere
Comunale.

Rilascio di fideiussione bancaria per € 10.000,00 a favore
di ANAS – Gruppo FS Italiane nell’ambito della

realizzazione pista ciclopedonale dal KM 36+900 al KM
39+900 in Comune Forlimpopoli. Contratto n.

7000000243041.

10.000,00
ANAS – Gruppo

FS Italiane

Fino a
dichiarazione di

svincolo
rilasciata

dall’assicurato



Tale debito potenziale risulta accantonato nel  risultato di amministrazione al  31/12/2021 per  i
seguenti importi:

 € 108.137,31 per il debito residuo fideiussione dell’impianto sportivo piscina comunale. Al
31/12/2022 il debito residuo del mutuo garantito risulta pari a € 714.250,34;

 € 10.000,00 per l’intero importo della fideiussione rilasciata ad ANAS.

Lettera g)   Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio 
derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati

Il Comune di Forlimpopoli non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati.



Lettera h-i) Elenco Enti ed Organismi partecipati e partecipazioni 
possedute

Con Delibera di  Consiglio  n.  73 del  28/12/2022 è stata approvata la  revisione periodica delle
partecipazioni societarie detenute al 31/12/2021 ai sensi dell’art. 20 D.Lgs. n. 175/2016.

Si  riportano i  dati  salienti  previsti  nella  deliberazione e  nei  relativi  allegati  parte  integrante  e
sostanziale.

PARTECIPAZIONI DIRETTE

PARTECIPATA NOME
CODICE FISCALE

PARTECIPATA
QUOTA DI

PARTECIPAZIONE
ESITO DELLA

RILEVAZIONE
NOTE

AGENZIA MOBILITÀ

ROMAGNOLA - A.M.R.

S.R.L. CONSORTILE

02143780399 0,42 MANTENIMENTO

LEPIDA S.C.P.A. 02770891204 0,0014 MANTENIMENTO

LIVIA TELLUS ROMAGNA

HOLDING S.P.A.
03943760409 4,08 MANTENIMENTO

HERA S.P.A. 04245520376 0,1842 MANTENIMENTO

PARTECIPAZIONI INDIRETTE 

PARTECIPAZIONI INDIRETTE DI 1° LIVELLO

PARTECIPATA NOME
CODICE FISCALE

PARTECIPATA

QUOTA DI
PARTECIPAZIONE
DETENUTA DALLA

TRAMITE

ESITO DELLA

RILEVAZIONE
NOTE

SOCIETÀ TRAMITE: LIVIA TELLUS ROMAGNA HOLDING S.P.A.

FORLÌ MOBILITÀ

INTEGRATA S.R.L.
03981210408 100,00% MANTENIMENTO

HERA S.P.A. 04245520376 1,20559% MANTENIMENTO

ROMAGNA ACQUE S.P.A. 00337870406 16,068% MANTENIMENTO

SAPIR S.P.A. 00080540396 0,1754% MANTENIMENTO

START ROMAGNA S.P.A. 03836450407 17,4487% MANTENIMENTO

TECHNE SOCIETÀ

CONSORTILE A R.L.
02604400404 50,00% MANTENIMENTO



UNICA RETI S.P.A. 03249890405 51,4256% MANTENIMENTO

FORLIFARMA S.P.A. 02326390404 100,00% MANTENIMENTO

ALEA AMBIENTE S.P.A. 04338490404 100,00% MANTENIMENTO

FIERA DI FORLÌ S.R.L. 02377040403 31,198% MANTENIMENTO

PARTECIPAZIONI INDIRETTE DI 2° LIVELLO

PARTECIPATA NOME
CODICE FISCALE

PARTECIPATA

QUOTA DI
PARTECIPAZIONE
DETENUTA DALLA

TRAMITE

ESITO DELLA

RILEVAZIONE
NOTE

SOCIETÀ TRAMITE: ROMAGNA ACQUE S.P.A.

PLURIMA S.P.A. 03362480406 32,28% MANTENIMENTO

SOCIETÀ TRAMITE: UNICA RETI S.P.A.

ROMAGNA ACQUE S.P.A. 00337870406 0,363729% MANTENIMENTO

HERA S.P.A. 04245520376 0,0000018% MANTENIMENTO

ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI

ENTE STRUMWNTALE

NOME

CODICE FISCALE

ENTE

QUOTA DI
PARTECIPAZIONE

DETENUTA

ESITO DELLA

RILEVAZIONE
NOTE

AZIENDA CASA EMILIA-

ROMAGNA – ACER DELLA

PROVINCIA DI FORLì-

CESENA

00139940407 2,69% MANTENIMENTO

AZIENDA SERVIZI ALLA

PERSONA  - ASP DEL

FORLIVESE

03882990405 17,59% MANTENIMENTO

FONDAZIONE CASA

ARTUSI
92063240409 50% MANTENIMENTO

Quota di partecipazione attribuita

sulla base del potere assegnato da

statuto di nominare o rimuovere la

maggioranza dei componenti degli

organi decisionali, competenti a

definire le scelte strategiche e le

politiche di settore, nonché a

decidere in ordine all’indirizzo, alla

pianificazione ed alla

programmazione dell’attività

dell’ente.



Lettera j) Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla 
legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio.

Limiti e livelli di indebitamento

La potenzialità di indebitamento e di garanzia per la contrazione di nuovi mutui è dimostrata dalla
seguente tabella:

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE
 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista
l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 del D.Lgs. N. 267/2000

COMPETENZA
ANNO 2023

COMPETENZA
ANNO 2024

COMPETENZA
ANNO 2025

Rendiconto
2021

Accertamenti
assestati 2022

Previsioni 2023

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
(Titolo I)

+ 6.137.738,77 5.429.491,71 5.078.462,00

2) Trasferimenti correnti (titolo II) + 1.264.845,14 1.478.752,89 1.415.941,11

3) Entrate extratributarie (titolo III) + 1.946.268,22 2.808.924,15 2.147.592,71

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 9.348.852,13 9.717.168,75 8.641.995,82

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

Livello massimo di spesa annuale + 934.885,21 971.716,88 864.199,58

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di 
credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 
31/12 esercizio precedente

– 48.441,73 53.419,61 51.304,42

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di 
credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati 
nell'esercizio in corso

– 0,00 0,00 4.070,15

Contributi erariali in c/interessi su mutui + 0,00 0,00 0,00

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai 
limiti di indebitamento

+ 0,00 0,00 0,00

Ammontare disponibile per nuovi interessi 886.443,48 918.297,27 808.825,01

TOTALE DEBITO CONTRATTO

Debito contratto al 31/12 esercizio precedente + 2.278.793,66 2.271.337,45 2.059.046,78

Debito autorizzato nell'esercizio in corso + 100.000,00 0,00 0,00

TOTALE 2.378.793,66 2.171.337,45 2.059.046,78

DEBITO POTENZIALE

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre 
Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti

714.250,34 595.903,23 472.678,31

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento (*) 118.137,31 118.137,31 118.137,31

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 714.250,34 595.903,23 472.678,31

(*) l'accantonamento è previsto tra i fondi accantonati del risultato di amministrazione es. 2021 e nel 
risultato di amministrazione presunto es. 2022

L'indebitamento dell'Ente segue, in previsione, la seguente evoluzione:

Anno 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Debito residuo al 1 gennaio (+) 1.870.198,30 2.311.124,95 2.222.474,10 2.278.793,66 2.271.337,45 2.159.046,78

Nuovi prestiti (+) 480.000,00 162.000,00 100.000,00



Prestiti rimborsati (-) 39.073,35 88.650,85 105.680,44 107.456,21 112.290,67 90.798,51

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Debito residuo al 31 dicembre 2.311.124,95 2.222.474,10 2.278.793,66 2.271.337,45 2.159.046,78 2.068.248,27

Nr. Abitanti al 31/12 13.156 13.154 13.099 13.099 13.099 13.099

Debito medio per abitante 175,67 168,96 173,97 173,40 164,83 157,89

L'Amministrazione intende contrarre nel triennio 2023/2025 un prestito destinato al finanziamento
di spesa di  investimento  iscritta al  Titolo  2  della  Spesa e precisamente € 100.000,00 previsti
nell’anno 2023 per l’intervento di riqualificazione di Via Saffi;
Il  prestito  è previsto in  accensione con Cassa Depositi  e  Prestiti  con la  forma contrattuale di
prestito ordinario a tasso fisso, con ammortamento in 28 anni e decorrenza dal 1 gennaio 2025. Ai
fini  delle  previsioni  in  bilancio  del  rimborso  delle  maggiori  quote  di  capitale  e  interessi  si  è
proceduto a sviluppare una simulazione con apposito calcolatore reso disponibile sul sito internet
di Cassa Depositi e Prestiti in data 8 febbraio 2023 alle condizioni di mercato vigenti pari ad un
tasso del 4,09%. L’incidenza in termini assoluti degli interessi passivi nei 28 anni di ammortamento
del prestito corrispondono a 68.873,04 euro.

L'incidenza degli  interessi  passivi,  compresi  quelli  derivanti  da  garanzie  prestate,  sulle  entrate
correnti del penultimo rendiconto precedente o su quelle previste, in relazione ai limiti di cui all'art.
204 del TUEL presenta la seguente dinamica:

2021 2022 2023 2024 2025

Interessi passivi 43.448,69 50.217,50 48.441,73 53.419,61 55.524,57

Entrate correnti (*) 7.360.152,48 9.625.201,96 9.348.852,13 9.717.168,75 8.641.995,82

% su entrate correnti 0,59 0,52 0,51% 0,55% 0,64%

Limite art. 204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00%

(*) rispettivamente: da rendiconto 2019, 2020, 2021, accertamenti assestati esercizio 2022, previsioni 2023.

La rata di ammortamento per mutui e prestiti, disarticolata in oneri finanziari e quota capitale,
registra la seguente evoluzione: 

Anno 2021 2022 2023 2024 2025

Oneri finanziari 43.448,69 50.217,50 48.441,73 53.419,61 55.524,57

Quota capitale 88.650,85 105.680,44 107.456,21 112.290,67 90.798,51

Totale 132.099,54 155.897,94 155.897,94 165.710,28 146.323,08

Situazione di cassa e previsioni di cassa
Il fondo cassa iniziale dell'esercizio 2023 dal conto del tesoriere è pari ad € 4.658.734,20 mentre il
fondo di cassa presunto finale dell'esercizio 2023 è di € 8.962.929,91.
Tale previsione potrà essere suscettibile di variazioni, anche notevoli, in corso d’anno originate
dalle dinamiche finanziarie connesse alla gestione dei flussi di cassa delle poste più rilevanti.



Nel dettaglio, le previsioni di cassa per ciascun titolo di entrata e spesa, iscritte nel bilancio di
previsione 2023/2025, esercizio 2023 sono le seguenti:

PREVISIONI DI CASSA ENTRATE PER TITOLI

  
PREVISIONI DI

CASSA ANNO 2023

 
Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di 
riferimento

4.658.734,20

   

1
Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa

7.049.001,52

2 Trasferimenti correnti 2.307.725,23
3 Entrate extratributarie 3.536.268,70
4 Entrate in conto capitale 18.040.466,17
5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 262.000,00
6 Accensione prestiti 100.000,00

7
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

2.337.213,03

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 2.930.101,73
TOTALE TITOLI 36.562.776,38

TOTALE GENERALE ENTRATE 41.221.510,58

PREVISIONI DI CASSA DELLE SPESE PER TITOLI

  
PREVISIONI DI

CASSA
ANNO 2023

1 Spese correnti 13.499.868,70
2 Spese in conto capitale 13.131.214,53
3 Spese per incremento attività finanziarie 100.000,00
4 Rimborso di prestiti 107.456,21

5
Chiusura anticipazioni di istituto 
tesoriere/cassiere

2.337.213,03

7 Spese per conto terzi e partite di giro 3.081.536,29
 TOTALE TITOLI 32.257.288,76
  TOTALE GENERALE SPESE 32.257.288,76
 SALDO PRESUNTO DI CASSA 8.964.221,82

Anticipazione di tesoreria 
L’anticipazione di tesoreria, già autorizzata con deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del
5 gennaio 2023, è determinata ai sensi dell’art. 222 TUEL ed ammonta ad € 2.337.213,03,
corrispondente ai 3/12 delle entrate correnti accertate nell’esercizio 2021.
La previsione è iscritta per pari importo al Titolo 7 delle Entrate, per l'apertura, e al Titolo
5 della Spesa, per la chiusura.

Fondo di riserva di competenza e di cassa
La consistenza del Fondo di riserva ordinario previsto rispetta i limiti minimo e massimo
stabiliti dal Legislatore all'art 166 del TUEL, pari rispettivamente allo 0,3% e al 2% delle
spese correnti per il fondo di competenza e il limite minimo dello 0,2% delle spese finali.
 



Fondo di Riserva di competenza
2023 2024 2025

Tit. 1 - Spese correnti 8.484.539,61 8.349.714,82 8.401.827,98
Fondo di Riserva 60.000,00 60.000,00 60.000,00

% 0,70% 0,72% 0,71%

Il  Fondo  di  riserva  di  cassa  è  pari  a  €  60.000,00  sul  totale  delle  spese  finali  di  €
26.731.083,23, corrispondente al 0,22%

Situazione debiti fuori bilancio
Alla data di redazione del presente documento non sono emersi debiti fuori bilancio dei
quali  si  debba  provvedere  al  riconoscimento  con  apposita  delibera  consiliare  ai  sensi
dell'art. 194 TUEL.

Fondo di garanzia dei debiti commerciali
Nel  bilancio  di  previsione  2023/2025,  esercizio  2023,  l’Ente  non  ha  stanziato  alcun
accantonamento al  fondo di  garanzia dei  debiti  commerciali  in  quanto, dalle  risultanze
contabili,  emerge il  rispetto delle condizioni  stabilite dall’art.  1, comma 854 della L. n.
160/2019 che ha modificato  i  commi 859 e seguenti  dell’art.  1  della  L.  n.  145/2018,
ovvero:
 il debito commerciale al 31/12/2022 pur non risultando in riduzione di almeno il 10%

rispetto  al  debito  al  31.12.2021,  non è  superiore  al  5% del  totale  dei  documenti
commerciali ricevuti nell’anno 2022;

 l’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute
nell’anno precedente,  rispetta i  termini  di  pagamento delle  transazioni  commerciali
fissati dall’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.

In particolare,  l’ente ha registrato i  seguenti valori  come attestati  con D.G. n. 16 del
16/02/2023:

• indicatore di tempestività dei pagamenti: -0,19;
• ammontare complessivo di stock del debito commerciale scaduto e non pagato:

133.723,25 euro;
• importo documenti ricevuti nell'anno 2022: 5.220.000,00 euro.



Considerazioni e conclusioni

Dal  punto  di  vista  finanziario,  tenuto  conto  degli  elementi  di  analisi  e  valutazione
disponibili, gli stanziamenti delle entrate e delle spese, proposti dai Dirigenti e Responsabili
di Servizio sulla base degli indirizzi della Giunta, iscritti nel bilancio di previsione 2023/2025
si considerano congrui e compatibili.

Nel corso della gestione dell’esercizio 2023:

dovranno essere attentamente monitorati gli andamenti delle seguenti voci di entrata e
spesa che presentano intrinseci elementi di incertezza, anche connessi al prolungarsi degli
effetti economici negativi dell’emergenza energetica:
1) sul fronte della situazione di parte corrente :

- le entrate da recupero evasione tributaria;
- le entrate da trasferimenti correnti dello Stato a ristoro dei maggiori costi sostenuti;
- spese per fornitura di utenze, con particolare riferimento all’energia elettrica e il gas

da  riscaldamento,  per  via  della  perdurante  situazione  di  incertezza  e  variabilità
present3 sul mercato dell’energia sin dall’ultimo trimestre 2021 e le cui previsioni
della competente autorità nazionale sono previste in calo già a partire dai primissimi
mesi dell’anno;

2)  sul  fronte  della  situazione  di  parte  capitale,  va  monitorato  il  realizzo  delle  entrate
previste da ricavi patrimoniali e da contribuzioni di terzi, nel rispetto del principio
generale di contabilità finanziaria secondo il quale le spese in conto capitale per
investimenti programmati si considerano impegnate per l’ammontare delle entrate
effettivamente accertate.

Qualora  si  venissero  a  determinare  rilevanti  scostamenti  rispetto  alle  previsioni,  in
diminuzione per  le  entrate  e in  aumento  per  le  spese anche legati  al  prolungarsi  dei
negativi effetti economico-finanziari connessi alla crisi energetica, che non possano essere
compensati  da economie o maggiori  entrate,  si attiveranno le procedure previste dalla
Legge con la presentazione di appositi  provvedimenti consiliari  di variazione in sede di
salvaguardia e comunque entro la variazione di novembre 2023 per le fattispecie che non
fossero determinabili entro il termine dell’assestamento e verifica degli equilibri di bilancio
entro il 31 luglio 2023.

Forlimpopoli, 23 febbraio 2023

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Dott. Michele Mami
(firmato digitalmente)
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